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A.VVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 agosto 187.6, e che intendono di rinnovare

la loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assiourato, debbono essere in-
dirizzate all' AMMINISTRAZIONE della Geeketta TI/ficiale,
in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fastià alle lëttère di reclamo e

di riconferma di associazione.

PARTE UFFICIALE

Il Num. 8206 (ßerie 22) JëÔa Raccolta n/gciaÏe delle leggi e dei
decreti del 12egno contiene il seguente decreto :

VÌ'Ì"l'ORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5821, ed il Nostro de-
creto 11 aprile 1875, n. 2442;
Visto il Nostro decreto del 1° giugno 1876, n. 3163, col

quale fu approvata e resa esecutoria la Convenzione interha-
zionale telegrafica di Pietroburgo edil relativo regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono estese alla corrispondenza telegrafica nell'interno

del Regno le norme pel servizio internazionale contenute nella Con-
venzione telegrafica di Pietroburgo approvata col Nostro decreto
del 1° giugno 1876 sopraeitato e nel relativo regolamento; e sono
approvate le norme speciali relative al servizio internazionale ed
a quello interno che, firmate d'ordine Nostro, dal Nostro Ministro
Segretario di Stato pei Lavori Pubblici, sono annesse al presente
decreto.

cui nel precedente articolo, restando così abrogato ÏÏ Nostro de-
creto del 6 maggio 1872, n. $17.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, thandando a chiunque sj>etti di
osservarlo e di farlo osserváre.
Dato al R. Castello dí Sarre, addì 9 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

NORME SPECIALI Cif04 IS 9Nût6fiß (Q,00lfffit18 SulI6 ggŠi IS Û0910813-
zione ed il regolamento internazionali richiedono resplicita
dichiarazione di consenso o rißuto, e circa, le modificazioni ed
aggiunte alle disposiziovai del regolarnento Wedesimo per le
corrispondenze iniërne.

Art. 1. Per le corrispohdenža soainbiate nelPinterno del Regue
le ore si coutàho di seguito a una toezzanotte all'aitrà.
Art. 2. L'ärario degli uflisi feÏegrafici govèruatiŸi con servizio

limitato è quello fissato ðall'art. È dèl regolamen'to approvato
con R. decreto 11 aprile 1875, n. 2442 (Serie 26).
L'orario dègli uilici telegraflei delle stazîoni ferroviarie aperte

al pubblico stabilito dalle Amministrazioni dalle quali dipen-
dono, e deve essere dalle medesime notificato alla Amministra-
zione telegrafica dello Stato.
Art. 3. Nell'interno del Regno sono consideraticome telegrammi

di Stato, oltre a quelli spediti dalle autorità indicate dall'articolo
5° della Convenzione internazionale, quelli spediti dalle autorità
designate dai Ministeri.
Ali uffici telegfafici non possono rifiutarsi a trasmeltere o fat
recapitare i telegrammi di Stato che credono irregolari, e devono
limitarsi a riferirne alla Direzione compartimentale da cui di-
pendono.
Art. 4. Il linguaggio segreto, di cui alPart. 6 delláConvolone,

è ammesso anche poi telegrammi privati, tanto nella corrispon-
denza interna, quanto per la corrispondenza internazionale con gÌì
Stati che lo accettano, salvo sempre il diritto riservato al Governo
dalPart. 8 della Convenzione.

1 Art. 5. Gli avvisi telegrafici nel limite di dieci parole con la
' tassa dei 3(5 di quella ordinaria, di cui alfarticolo XLIII del rea
golamento internazionale, sono ammessi per la corrispondenza in-
ternazionale di transito.
Art. 6. I telegranion urgenti con pfece&enza dittismissione sui

Art. 2. Le presenti disposizioni hanno effetto contemporanea- telegrammi non urgenti, già ainmessi wella corrispondenza in-
mente alla Convenzione internazionale e relativo regolamento di terna, e di cui alParticolo XLIV del regolamento internazionale,
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sonoggra argmesgi con la tagsa.tripla dei telegrampli ordinwippg' NOMINE, JPROMO210NI E DISPOSIZIONI
la corrtspondenzp con gli Stati che li accettyno.
Art.1. Il servizio degli espressi per telegrammi direttingdal

luogo non collegato colla rete telegrafica, di cui agli artieöligi
n decreti Ministeriali del 30 luglio 1876 è asse-

e LVI del regolamento internazionale, è ammesso tanto per la gnato lo stipendio di lire 1000 ai funzionari infradescritti
corrispondenza interna, quanto per quella internazionale. con decorrenza dal 1° agosto 1876: •

Art. 8. A fine di recapitare a domicilisi telegrammi,con indi-
rizzo scritto sotto una forma convenzionale, od abbreviati, di cui
allerticolo VIII del regolamento internazionale, la Direzione ge-
nege dêi telegrafi è autorizzata a riscuotere una retribuzione di
Ifre ventiquattro annuali per la tenuta d'un repertorio.
Art. 9. La trasmissione dei telegrammi nell'interno del Regno

ha inogo nel seguente ordine di precedenza:
a) Telegr,ammi d,i servigo urgenti, che inter.pssano .l'anda-

mentodella ,corrispondenza;
b) Íelegrammi di Stato urgenti;
c) Telegrammi privati urgenti pei quali è pagata la sovra-

tassa determinata ;
d) Telegrammi,privati ordingri ;
e) Telegrammi di servizio non urgenti;
f) Telegrammi di Stato non urgenti.

Gli avvisi telegrailei esteri in transito saranno compresi nella
categoria d).
Art. 10. Saranno avvertiti per lettera i mittenti ge1Pinterno

del Regno nel caso che il Governo abbia dovuto arrestare la tras-
missione dei loro telegrammi, giusta la facoltà riservata dalPar-
ticolo 7 della Convenzione.

Lo saranno pure quando consta all'ulEcio cui fu presentato un

telegramma che non può spedirsi per la via per cui fil tassato.
Queste disposizioni sono pure applicabili alla corrispondenza

Malagoli Ettore,-viceconcelliere della pretura di Modena (Città)
Carboni Nicolò , id. di Laconi;
Cheto Peralta Giuseppe, id. di Portotorres;
Ragusa Luigi, id. di Modica ;
Moneta Adolfo, id. di Roma 46;
Tiranty Paolo, id. di Gubbio;
Torrazzi Marziano, id. di Barbianello;
Carrozzi Giuseppe, id. di S. Giovanni in Val d'Arno;
Mattioli Domenico, id. urbana di Roma;
Marini Ruggero, id. di Visso;
Gazzera Antonio, id. di Narni ;
Birolo Francesco, id. di Cavaglià;
Valenti Gaetano, id. di Piazza-Armerina;
Staiti Antonino, id. di Noto;
Papi Pietro, id. di Viterbo;
De Pasquale Alfoneo; id. di Yuscaldo;'
Marani Toro Enrico, id. di Città S. Angelo;
Itria Luigi, id. di Saalea;
Masci Alfonso, id. di Antrodoco;
Fanoi Luigi, id. di Celenza sul Trigno;
Sparano Pacifico, id. di Gioi;
De Vero Vincenzo, id. di Napoli, Chiaia;
Ursumando Mariano, id. di Frattamaggiore;
Vigorito liieola, id, di Capaccio ;

internazionale.
Art. 11. BelPinterno .hanno.franchigia, soltre i telegrammi ai

quali essalaccordata dalla legge del:18 .maggio 1871,-num. 214
(Berie 2•), e quelli speditida 8. . 11Æe o dalle persone della

Reale Famiglia, quelli firmati per loro ordine daifunzionari delle
loro Case civi,li o militari e quelli relativi ad ,affari d!uilleio spe-
diti dai Presidenti delle due Gamere, Aai Ministri ßegretari di
Stato e dal Ministroßella Canadel Re,a fic&ati.per essi dai loro
segretari particolari e dai segretari generali o direttori generali
presso i Ministeri.

Le tasse estere di qyesti telegrammi devono però essere pagate
dainmaionari mittenti agli uffici cui sono presentati.
Sono considerati come di servizio e perciò godono pure fran-

chigia nell'interno i bullettini spediti dalPuffielo centrale meteo-

rologico ad uffici del Regno limitatamente ad un telegramma al
giorno non eccedente le venti parole. Questi bullettini'sono pure
considerati come di servizio, quando sono diretti à Stati eeteri
che accordano la reciprocità.
Art. 12. Sono ricevuti a credito i telegrammi di Stato dei fun-

sionari di giurisdizione del Ministero di Grazia e Giustizia e Culti,
quelli dei prefetti e sottoprefetti e questori relativi ad arresto di
colpevoli ed a sequestri di corpi di reato o giornali nei limiti della
facoltà loro accordata, e quelli di funzionari dipendenti dal Mini-
stero dei Lavori Pubblici relativi a piene di fiumi.

L'importo di questi telegrammi deve essere soddisfatto, o men-
silmente presso gli uffici telegrafici dai funzionari che li hanno
trasmessi, o trimestralmente dal Ministero da cui dipendono.
Ogni altro telegramma di Stalio di autorità non accennate in

questo articolo, o nel precedente, sarà pagato a presentazione.
Art. 13. La Direzione generale dei telegrafi è autorizzata a far

certificare telegraficamente la legalizzazione della firma dei -tele-

grammi ai termini dei paragrafi 8 e 4 delParticolo XIII del rego-
lamento interugzionale.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario diAtato pei Lavori Pubblici
- G. ZANARDELLI.

Bressan Ludovico, id. di Legnago;
Pepe Carlo, id. di Campobasso;
Rodella Diego, id. di Carpignano Sesia ;
Stisi Matteo, id, di<S.xGiorgio la Montagna;
Rocca Alberto, id.'di Como 2*;
Cotilli Antonio, id. di Borgia ;
Di Benedetto Nicolò, vicecancelliere aggiunto-del tribunale civile

e correzionale di Girgenti;
Battaglia Giuseppe, id. di Mondovl;
Fornaroli Giuseppe, id. di Novara;
Chiarmetta Eugenio, vicecancelliere della pretura di Í'errero;
Bugna Pietro, id. di S. Stefano d'Meto;
Lombardi Pietro, id. d'Istchia ;
Talvacchia Filippo, id. di Penne;
Cocorda Agostíno, vicecancelliere aggiunto del tribunal'e civil'e e

correzionale di Torino ;
StaitiOttayio, viceeancelliere della pretura di Messina, Priorato;
Perroni Matteo, id. di Tortorici;
Cassone Carlo, id. di Felizzano ;
Gotti Erminio, id. d'Introbbio;
Chiarenza Giuseppe, id, di Catania, Duomo;
Proeida Gennaro, id. di Torre del Greco;
Morini Enrico, id. di Bettola;
Lechi Pietro, id. di Montechiaro sul Chiese;
Viganò Maurilio, id, di Cuggiono;
Roma Antonio, id. di Ginosa ;
De Alti Giovanni, viceeancelliere aggiunto del tribunale civile é

acorrezionale di Bassano;
Masi Rocco, vicecancelliere della prefufa'di Marsidondvo;
Amen Giuseppe, id. di Postiglione;
Nicolazzo Luigi, id. di Presiede,
Manisco Roberto, id. di Nardò;
De Marco Francesco, id. di Gallipoli;
Carobbio Giovanni, id. di Pisogne;
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Camera Giovanni, id. urbana di Torino;
Villari Luigi, id. di Francavilla ;
Bålitti Luigi, id. di Trinitapoli;
gostacciuoli Pasquale, id. di Bovino;
Ÿerna Ërnesto, iä. di San Severo;
Infante Riccardo, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

correzionale di Bari;
Battazzi Antonio, vicecancelliere ella pretura di Castelfranco E-

milia i
Ri¾pini Cesare, id. di Melegnano;
Sirtori Ugo, id. di Milano 7°;
Áfnadei Pietro, id. di Ferrara 1•;
Valentini Cesare, id. di Bologna 1°;
Silvestri Egidio, id, di Pratola Peligna;
Tecca Alfonso, id. di Francavilla al Mare;

Pellegrini Giuseppe, id. di Pordenone;
Pic$ari Luigi, id. di Cento ;

Pellegrino Gaetano, vicecancelliere aggiunto del tribunale oisile

e correzionale di Napoli;
Rigliavacca Carlo, vicecancelliere della pretura di Vignale ;
Bâston Giovanni, id. di Loreo;
Ricosta Fortunato, id. di Mileto ;
Pessina Andrea, id. di Varese ;
Pabris Geminiano, vicecancelliere Èeila pretura di Menaggio, at-

taalmente in aspettativa;
Pieëelli Giovanni, viòeeanceilierè aggiunto del tribunale civile e

correzionale di úîe1Ïa;
Canapa Giovanni, vicecancelliere della prefuia di Firenze 8°;
GianolioMarcello, id. di Oviglio ;
Ranti Francesco, id. di Tiiiolo ;
Mastrobuono Filippo, id. di Noci;
Gatti Foderino, vicocancelliete aggiunto

Abtél6 di Roma;
Robazzi Ÿiihééaco, vioecanoelIÏeté della

delle Stiviere ;
Martina Carlo, id. di Venezia 2°;
Rizzardi Romano, id. di Oamisano i

del tribunale di com-

pietui'a Ëi Castiglione

D'Antilia Franceseo, id. di S. Desario di Leoce;
Prato Cesare, id. di Cárpigúñn'o Salentino;
Silitostasi Úonato, vicecanceÍliere aggiunto del tribunale.eivile e,
,

correzionale di Trani;
Rispoli Antonio, vicecanceÌliere della pretara di Galatina;
Gattola Èicola, id. di Barletta;
Stavorengo Giacinto, id. di Casola Valsenio;
De Michele Michele, id. di Corato ;
De Introna Adriano, sostituto segretario aggiunto di procura ge-

nerale nella Coite d'appello di Trani ;
Doria Fortunato, vicecancelliere della pretera di Conto 1•;
Valli Antonio, vicecancelliere aggitüfto del tribunale civile e cot-

Totichtle di Foñ¾;
Romanelli Federico, sostittito sègi·ëtafió aggihüto di procura ge-

nerale nella Corte d'appello di Napoli;
Interlandi Gregorio, vicecancelliere della pretura di Granmi•

chele;
Bales Giovanni, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e cot-

rezionale di Lecce ;Torelli Nicola, vicecancelliere dellàþretura di Bidetri;
those Luigi, id. di Napoli,Netoato ,

Riccio Salvatore, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile e

corrèzionale di Cassino ;Ronsisvalle Pietro, viceeancelliere della pretura diMascalucia;kaeana Pasquale, sostituto segretario aggiunto di procura gene-
rale nella Corte d'appello di Fotenza;

Cerchiari Alvise Giovanni, vicecancelliere della pretura di Piovo
di Sacco;

Corona Raffaele, vicecancelliere aggiunto del tribunale civilo e

correzionale di Oristano ;
Baldinozzi Luigi, vicecancelliere ella pretura di Siena 1°;
Imbimbo Luigi, id. di Altavilla Irpina ;
Milano Pietro, sostituto segretaltio aggliunto di procura generäle

nella Corte d'appello di Napoli;
Seano-Tahda Lorento, vicecancelliere della pretera di Pozzomag-

grore;
Manno Antonio, id. di Bitti;
Sulis Giovanni, id. di Mandas;
Brasca \ incense, id. di Señorbi;
Zambelli Antonio, id. di Fouzdse:
Jacovino Nicola, id. di Guglionesi;
Tansini Eugenio, id. i Piacenza, Nord;
De Majoribus Giòvanni, id. di Castropignano;
Benassi Odoardo, id, di Perugia 16;
Meda Carlo, id. di Roma 4•;
Andreetta Luigi, id. di Serravalle in Vittorio ;
Alvano Vincento, i&. di S. Chitico Rayáro;
Galassio Giuseppe, id. di Trentola;
Falco Antonio, id. di Leonforte;
Carcò Stefano, id. di Mineo;
Daminiani Giuseppe, id. di Giatte;
Paoni Nicola, sostituto segiëta;rlo šgginnio di procura .generale

nella Corte d'appello di Aquila;
Lo Mundo Andrea, vicecancelliere della pretuta di Mistretta;
Vargas Maccîneca Michele, Vinebanodlliëre aggiunto del triblinale

civile e correzionale di Taranto;
Boni Giuseppe, id. di Grosseto;
Merenda Luigi, id. di Patti;
Bellino Carlo, vicecancelliero ðelia bidttìPà i finardlis;
Núohno Railhele, Vioecäncelliere aggiiiiito Ael trÌbanale civile e

orrezionale d'Iseiniá;
Petrudei Carlò, id. di ÊeÏfi;
Kosthapfl Enrico, vîdeoindeÏlierâ della priitura di Údige 1°;
Raffa fordmaso, là. di $¾rcèlona Ÿožzo di Gotto;
Galli Decio, id. di Spoleto;
Sinibaldi Cardenio, id. di Tolentino;
Ghînelli Sinforiáno, id. di Terni¡
Mugnai Antonio, id. di DaglÏ ;
Aleloni Pompeo, 16. di Úmbettide;
Targiani Salvatote, vicecancelliere aggiunto del tribundle civile

e correzionale di Melfi;
Leone Carlo, vicecancelliere della pfettira Ëi Ëarra;
Mañaucci Tebaldo, id. di Arcinosio;
Silvani Carlo, id. di Milano 4•;
Gottscher Francesco, id. di Gaeta;
Suzzani Giovanni, id. di Lodi 1 ;
Barone Mariano, id. di Capestrano;
Vegoni Primo, vicecancelliere agginato del tribunale oivile e cor-

rezionale di Como;
Maggi Augusta, viceeancelliere della protura di Monteftasedhe;
Bich Luigi, vicecáncelliere aggiuntd del tr1bunale civile e corre-

zionale d'Aosta;
Giamboni Vincenzo, vicecancelliere della pretura di Piperno;
Babatini Tommaso, id. diGeraces
Stramondo Antonino, vicecancelliere aggiunto del tribunale civile

e correzionale di Caltagirone;
Riccobelli Giovanni, vicecancelliere della pretura-di Bonolo;
Fenili Luigi, id. i Bergamo 2°;
Palmateni Francesco, id. di Serra di Falco, attualmente in aspet-

tativa ¡
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Paoloantonio Berardino, vicecancelliere della pretura di Venafro;
Bossi Luigí, in. di Maderáta.

· MÏRTETËRO
DI AGRICOLTURA INDUSTRI& E OOMMEROIO

Avvisodi concorso.

È aperto il concorso per P ufficio di segretario del .Consiglio ôi

agrícoltura presso il Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, cui è annesso lo stipendio di annue lire trealila (L.3;000).
Gli aspiranti dovranno presentare le loro istanze in earta bol-

lata non più tardi del di 15 settembre 1876, torredandole dei se-

guenti documenti:
a) Fede di nascita da cui risulti che il concorrente ha com-

piuti 21 anni di età e non oltrepassati i 853
b) Pruova di essere cittadino italiano;
c) Gertificato di moralità rilasciato dal sindaco del comune

di attuale domicilio e fede di apeechietto rilasciata dal Tribunalé

civile e correzionale nella cui giurisdizione quel domicilio si trova;
d) Certiilcato del sindaco di aver adempiuto quanto prescria .

vono le leggi sulla leva.
Il concorso sarà tenuto per titoli e per esami in iscritt e orali.

I concorrenti pertanto presenteranno insieme alla istaties ed ai

documenti di cui è fatta parola qui sopra te :opere þubblibate, i
=

certificati dello insegnamento prestato in pubblidi o privati Isti-

tuti, o di uffici esercitati, come ogni altro titolo che ponsa deporre
dei loro studi, del sapere e dellaattitudine.

L'esame orale e in iscritto vertera anile seguenti materie:

1. Una lingua straniera;
9. Botanica e zoologi'a specialmente nei loro apporti colla

e, Geografia fisica e meteWologin;
4. Agronomia ed agricoltura e tecnologia Agpäria
5. Contabilità agraria ;
6. Economia, legislazione e statistica agraria e forestate.

Gli esami in iscritto saranno due, e i temi da risolversi saranno

scelti fra le materie indicate ai numeri 2, 3, 4 e 5 dalÏa Commis-

sione giudicante. Per tutte le rimanerifí materie, che non hanno

formato oggetto delPesame scritto, Pesame sarà
orale e consisterà

nello stiluppo i una tesiŠójiästa õTn kisposta aËe interrogazioni
che dai membri della tooñûšsione giudicante saranno rivolte si

concorrenti.
A parità di merito sarà préferitô È candidato munito del di-

ploma di laurea conseguito in uha delle Università del Regno
nella Facoltà di scienze naturali, ovvbrò del diplotha delle Scuole

Superiori di Agricoltura di Milano, e di Portici, e della Scuola

Agraria della R. Uiiiversità di Ëisa.
Roma addì 28 Inglio 1876.

Il liirettore Ú¿spodella invisione Agricoltura
N. M1stema.

MINISTERO DELLA PIIBBLICA ISTRUZIONE

Avskee.

Sebondo le disposizioni contenutenel capitolo 2 d lia legge 10

febbraio 1861 per l'istruzione secondaria nelle ptovincie napole-
tane, è aperto il concorso pel poste ¢i professore titolare di

Estoa

e chimica nelIL. Liceo ginnaäiale Principe Umberto di Napoliacon
loMiyendio di aanne lira 2420.
Gli aspiragti dovranno, fra due mesi dalla dat,a di questo av-

viso, preheathw aH&. próvvedítore agfi studi di Fapoli la do-
manda di ammissione al concorso, il qdalo þbtra essere di dúñ

maniere, per esaine e per t,itoli, golfanzidetta città, a forma
del

regolamento approvato col R. decreto 80 novembre 1864, n.2043.

Roma, 25 agosto 1876. D'ordine del Ministro
ÛENICOTTI.

DIREZIONE GENERKLE DEL. DEBITO PUBBLICO

Distinta delle 109 obbligazioni da L. 820 tàdunk della fewovia
Novara, il cui servizio venne ashk#fu 'ddi Tedofó kello &&foin
forza dell'articolo 12 della conve#hione 20 glügitò 1%¾$, oppfo-
vata colla legge 31 agosto stesso anno, 4.4587 (e lkgge P Aykile
18ð9, utm, 4$88) contgebe ¾elta 19. etiratione an*«Ale, che ha
avuto luogo in Firenze il 30 agosto 1876(in utnine progressivo).
80 244 887 (82 874 Y18 787 912

1012 1162 1888 1471 1518 1659 189Š Ì901
1930 2215 2383 2405 240Ï .2442 281Ï 281É
2948 3135 3144 3237 3SS 3452 3514 11813
8842 4066 4069 4111 4243 4072 4826 5042
5067 5168 5424 55€3 4 40 5004 5819 5856
6207 6288 6255 $6 ßŠ'01 Ò310 84È0 045Ý
6516 6678 7260 1801 †$42 79al 1984 Big?
8598 8753 8899 5915 ËÒ91 $143 $481 965.7
9730 9786 9842 10113 10110 10193 10331 10884
16388 104'40 1W689 1086Ÿ 10903 11215 1T22$ 11832
11874 11966 12239 12299 1269Ý 12'Ï64 18Ì$3 lŠ45&.
13534 18965 14191 142Yd 146$0 1409Š 14741 14861
15062 15549 15883 15898 18950.
Le suddette obbligazioni cesseraËno i fenttaÀËc0n tutto sets

tembre p. v. a beneficio dei possessori ed il rimborso dei capitali,
rappesentati alle medesime avrà luogo a cominciare dal 1° ot-
tobre 1876 mediante il deposito delletbËÏigazioni corredate delle
cedole del semestri posteriorÏ a quello scadente al 1• ottobre . v.P
(dal 41 al 120 inclusive).
Firenze, 30 agosto 1876.
Per il Direttore Capo della 36 Ëeijione

MONNERET.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: G. GANAnn.
V6 per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti

LURRANO.

DIREZIONE GENERALE DEI TËLEGRAPI

A vvl äo.
Si fa noto che essendõ interroÈa la likea telegrallca delPlmoil

ptabsbalbazine ($iberis& regioné), i itingrunmi gšr 1 estfola
Oriente si spediscono unicamente per postà Aa Gabis o dà Ran.
goon (Indie) edlla norme e tusse iWdicate nei precedentiàWiin ÀÝ
18 e 28 corrente mese.

Firenze, 29 agosto 1878.

.ÚAMERA DÉÍ DËPUi'Ki'I

Assimo de eensorso per uke moelt ¢¢ art¢eive atenegawn.

Dovendosi nominare due allieri stenografi, s'igvitano gli ad
ranti a presentare la loro domanŠa entro il prossimo mese di eet
tembre alPUllicio di Questura della Camera, corredandola dei-BY
guenti dõenmen%i:

1° Fede di nascita da chi'fisuÏti che PaspÏrante non ha 80°

cota compinti i Ventidue àññi)
2• Attestato di aver conseguito la licenza liceale.

Non si richìddemegli esþiranti lá conoscentà dellä stenogfÈ
essendo questa loro insegnata gratuitamente dal primo she

grafo, dopo la lore accettazione alla Camera.
A parità di merito sarà data la preferenza a quelli che daran

prova di conoscere la linguà francese.
Per maggiori inforniadoni rivolgersi all'Ufficio di Quest

dello Camera, il quale, a suo tempo, pubblichetà in qual gio
avranno luogo gli esami.

Roma, 24 agosto 1876.
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PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

I gior ali francesi recano il testo della nota del ministero
serbo del 24 agosto, colla quale si invoca la mediazione delle
potenze. Essa è del seguente tenore:
* Il principe di Serbia, avendo convocati i rappreseptanti

delle potenze garanti, ha dichi,arato loro che il governo serbo,
volendo conformarsi ai voti di queste stessa potenze e desi-
darando vedere ristabiliti i nuovi rapporti fra la Sublime
orta ed il principato, sollecita i larg buoni uffici per pro-
durre la cessazione delle ostilità.
" Sua Altezza ha seggiunto che considera come un dovere

di coscienza di invocare nel tempo stesso i buoni uffici delle
potenze per la cessazione delle estilità fra la Sublime Porta
e il Montenegro, non potendo una òessazione parziale con-
durre allo scopo a cui si tende. ,,

Il Bund di Berna annunzia che il granvisir ha adottato
dei provvedimenti affinchè le operazioni dell'esercito turco
siano conformi alle disposizioni della convenzione di Ginevra
pel trattamento dei.feriti e dei prigionieri di guerra. La So-
cietà medica imperiale sotto la presidenza del dottor Marko
pasciA venne incaricata di formare ung Commissione speciale
a questo scopo.

,
Un corrispondente viennese manda al Journal des Débats

la comunicazione che segue:
È noto che la Porta nel 1862 ha aderito alla convenzione

#i Ginevra. Allorquando la Porta seppe più tardi che la
Serbia, il Montenegro e la Rumenia avevano anch'essi di-
chiarato di aderire al trattato internazionale diGinevra, cre-
dette-di dover protestare, sostenendo che nella sua adesione
alla convenzione doveva intendersi compresa ipso facto anche
quella de' suoi vassalli.
Durante la presente guerra furono istituite nella Serbia e

nel Montenegro delle ambulanze; ma accadde parecchie volte
che la croce rossa non fu rispettata dai turchi.
La Russia ed il Belgio hanno per i primi fatto delle rimo-

stranze contro questa maniera di agire, ed hanno chiesto alla
Porta di rispettare le prescrizioni della convenzione di Gine-
vra. La Porta ha sollevato l'obbiezione che la convenzione
non deve avere efficacia se non nelle guerre fra Stati indipen-
denti; ma nel medesimo tempo dichiarò che a titolo d'uina-
nità era disposta ad accordare la sua protezione ai preti, ai
medici ed alle altre persone incaricate della cura dei feriti.
Infatti, ai comandanti turchi vennero diramate delle istru-
zioni in questo senso.
Quando recentemente le atrocità perpetrate dai turchi in

Bulgaria diedero motivo a rimostranze delle potenze pressoil governo di Costantinopoli, il conte Andrassy tornò aopra
questa questione speciale.
Egli fece rimarcare che tale questione aveva molta piil

attualità e molto maggiore interesse pratico di proteste e di
recriminazioni retrospettive che non possono risuscitare i
morti nè impedire ciò che era accaduto. Il gabinetto di
Vienna ha richiamato Pattenzione della Porta suiPaffare
della croce rossa.

Senza entrare nella questione di diritto, senza egaminare
se gli Stati vassalli avevano o no la facoltà di accedere alla
convenzione di Ginevra, il gabinetta di Vienna ha combat-
tuto Popinione della Porta la quale pretendeva che 14 can-
venzione medesima non fosse applioghile che a Stati indi-
pendenti ed ha protestato contra la sua applicazione parziale
ai Igedici ed ai preti.
Il conte Andrassy ha fatto rappresentare allaPorta sino a

qual punto la violazione di una convenzione accettata da
tutti gli Stati civili discreditava la condotta turca in questa
guerra e c.ome nuoceva ai bene intesi interessi della Porta.
Queste rappresentanze hanno prodotto il loro effetto a Com

stantinopoli. Due giorni dopo che esse vennero fatte dal
conte Zichy, la Porta si è decisa a dichiarare che, sensa es-
servi formalmente obbligata, e solonelfinteresse delPumanità,
essa intendeva rispettare le norme della convenzione di Gi-
nevra ed applicarle nella presente guerra colla Serbia e col
l\fontenegro. Questa dichiarazione del governo ottomaa.9
porta la data del 24 agosto.

La stampa di Berlino si occupe dei diversi nuovi progetti
d'iraposta che saranno presentati al Parlgmento tedesco nella
prossima sessione. Nog si parla più dell'imposta sulla fab-
bricazione della birra, ma sara ripresa invece la proposta di
una tassa sulle operazioni di borsa, modificata però in modo
che non abbia a colpire esclusivamente le piecolo operazioni
com'era il caso nel primitivo progetto. L'attivazione di una
imposta sul tabacco ha incontrato in questi ultimi tempi
caldi partigiani nei ciraali competentti, mentre il progetto di
una tassa sul petrolio non potrebbe ancora contare su favo-
revole accoglienza. Una completa riforma del sistema tribu-
tario, come la reclama il partito liberale, ha pochissime pro-
babilità di riuscita, almeno per ciò che riguarda l'inistativa
del governo imperiale; è certo però che una proposta in que7
sto senso verrà fatta nel nuovo Parlaglento.

Rilevasi dai giornali austriaci che il Consiglio delfimpero
verrà convocata pel 28 spttembre, gigrno in cui anche il947-
lamento ungherese dovrebbe incominciare 14 sessione autua-
nale. Tale apertura, piuttosto sollecita, si spiega colfungease
di discutere il compromesso doganale e commerciale eon-
chiuso fra i governi di Vienna e Pest, giacchè non restano

più che due mesi soli alla scadenza della convenzione già do-
nunziata dall'Ungheria. I giornali stessi si lusingano che
nelle Camere delle due parti della monarchia Topposizione
non sarà troppo viva, riconoseendosigeneralmente i vantaggi
che possono derivare dagli accordi stabiliti a Vienna fra i
due governi.
Il Pesti Napio annunzia prossimi dei cambiamenti nel mi-

nistero ungherese. Il ministro del commercio sîg. Simonyi
non rimarrebbe al suo posto che fino alPultimo giorno d'a-

gosto e il suo portafoglio verrebbe assunto dal ministro del
culto Trefort, il quale lo terrebbe fino a che il Parlamento
avrà discusso le proposte relative al compromesso, vale a
dire fino al nuovo anno, dopo di che esso pure si ritirerebbe
dal ministero per assumere il posto di direttore della Banca
ungherese. Il presidente del ministero Koloman Tisza do-

vrebbe riunire nelle sue mani i due portafogli del com-
mercio e delle comunicazioni,mentre il ministero delPinterno
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verrebbè affidato alPattuale ministro delle comunicazioni, TELEGR.AMM
sig. Peully. .

' (AGENZIA STEFANI)
R presidenté del Consiglió e ministro guardasigilli di

Francia he istituita una Commissione composta di magi-
strati membri delPIstituto ed incaricata di segnalare i più
considerevoli lavori soprä la giurisprudenza, la storia del di-
ritto o le legislazioni straniere, che i magistrati, gli impie-
gati del ministero di grazia e giustizia e gli applicati ai tri-.
hanali eseguissero nell'avvenire.
Secondo una circolare pubblicata dal Journal Ofßciel, lo

scopo che 11 governo francese si propone con questo mezzo,
e col riconoscimento del merito degli scrittori più distinti,
à di suscitare ed accendere l'amore dello studio ed il senti-
mento dell'einulatione nei giovani magistrati, ai quali i la-
vori loro costituirano la inigliore e la più potente racco-

Madaziorie.
Ilesame del Comitato avrà per oggetto i libri, le mono-

grafie e gli ärticoli pubblicati nelle riviste, sia a Parigi che
nei dipartimenti.
Il signor Dufaure, in questa circolare indirizzata ai primi

presidenti, così conchiude :
" Io sarei fortunato di poter indirizzare, dietro proposta

del Comitato, delle congratulazioni ai giovani magistrati che
iù si fossère distinti e d'incoraggiarli efficacemente. Voi
toutgiscetevi di mãndarmi un esemplare od almeno un cenno
settto di tutte le pubblicazioni che saranno fatte in avvenire
dai magistrati sottoposti alla vostra autoritã.
" Il Comitato riceverà anche ilavori manoscritti sui diversi

ranti del diritto e della legislazione che gli saranno mandati
dai magistrati. Secondo la relazione che nie ne sarà fatta, io
piglierò, quando ve ne fosse bisogno, i provvedimenti neces-
sati a facilitarne la pùbblicazione.
" To verrei clie tutti i giovani che costituiscono la milizia .

dei nostri tribunali e'della nostra magistratura, e ne sono la"
speranza, si persuadessero che il lavoro deve essere, di più
in piii, la regola della vita dei magistrati; che in una società,
some la nostra, che si rinnova, la considerazione pubblica
non dipende se non dal merito e dai servigi resi. Egli è ino
strandosi ogni giorno più severa verso se medesima e richie-
dendo di più da coldro e,he sono ammessi nel suo seno, che

la nostra magistratuta saprà trionfare di tutti gli attacchi e
mantenersi alPaltezza della sua antica riputazione di lavoro,
di scienza e &iugegno. ,,

Londra, 30. - Il DailyMws ha da Vienna: A Costantino-
poli fu tenuto un Consiglio di gabinetto per esaminare le proposte
di pace, delle quali le potenze comunicarono separatamente un
riassunto al Gravvisir. La Russia si oppose alla condizione che
la Serbia domandi direttamente la paca e la Porta abbandonò le
sue esigenze su questo punto.
Cettigne, 29. - Il Glas Cernagorsca respinge qualsiasi me-

diazione straniera, e dice che la Serbia e il Montenegro abbasse-
ranno le armi soltanto allora che le provincie slave saranno com-

pletamente liberate dal giogo turco.
Ragusa, 30. - Djeladin paseià giunse da Stolatz a Trebigne

con otto battaglioni e parecchi cannoni.
Assicurasi che i montenegrini bombardino Bilek.
Muchtar pascia partì da Trebigne per sbloccare Rilek.
Si ha da Cattaro che da ieri si è impegnato un combattimento

presso Podgorizza.
Costantinopoli , 29. -- Alcuni giornali fecero correra la

voce che l'esercito turco avrebbe subito uno scacco ad Alexinatz.

Questa notizia è completamente falsa. La truppe turche ebbero
finora una serie di successi non interrotta. L'esercito di Nissa,
unitosi a quello giunto da Kniazevatz, s'impadroni ad una ad una
delle diverse trincee erette intorno a Kniazevatz e prese ai serbi
anche un cannone. Le forze considerevoli riunite au questi punti
furono battute e respinte sulle grandi fortificazioni di Alexinatz,
propriamente detta, ove esse si sono rifugiate. L'esercito turco
trovasi oggidi dinanzi a queste fortificazioni e prese le misure per
impadronirsene. Da un'altra parte la divisione di All-Saib pascià,
che attacca Alexinatz dalla parte della Morava, s'impadron\ di
tutte le posizioni fortificate dei serbi, e facilitò così la sua riu-
nione coll'esercito di Nissa.

Parigi, 30. - L'Europe diplomatique annunzia che Chaudordy
fu nominato ambasciatore a Costantinopoli, in luogo del conte di
Bourgoing, che andrà a Madrid. -

Il cordone sottomarino fra Bahia e Rio Janeiro è ristabilito.

Berlino, 30. - Il Monitore dell'Impero dice che la notizia
data dai giornali che il maresciallo Moltke si sia congratulato con
Abdul-Kerim paseià, generalissimo delle truppe ottomane, pel sno
piano di campagna è una pura mvenzione.

Pest, 30. -- Ai 68 tussi internati fu comunicato oggi che
sono liberi di partire per dove vogliono. Essi partiranno domani

per Belgrado.

l\TOTIZIE DIVERSE

La Patrie scrive che le relazioni tra l'Inghilterra e la
China si fanno sempra più tese. " TIn dispaccio privato, dice
la Patrie, annunzia in fatto che sir T. Wade, ministro ple-
nipotenziario a Pechino, ha abbandonato quella città, por-
tando seco gli archivi della legazione inglese. Da Pechino

questo diplomatico si è recato a Shangai, da dove avrebbe
inviato un ultimatune al governo cinese. La Francia e la Ger-

mania, che hanno da parte loro gravi motivi di lagnarsi, sa-
rebbero disposte ad appoggiare le rimostranze del rappre,
sentante d'Inghilterra. Il signor Hart, direttore delle dogane
chinesi, ed il luogotenente di vascello Giquel, direttore del-
l'arsenale di Fou-Tchen, avrebbero ricevuto dal ministro de-
gli affari esteri della China delle istruzioni per riannodare
col ministro inglese le relazioni interrotte.

,,

I I I

TRB. Principi a Venezia. - Ieri, alla are 2, scrive la
Gazzetta di Yenezia del 29, 8. A. R. il Principa Umberto, accom-
pagnato dai suoi gentiluomini e dal marchese di Montereno, fu a

visitare il Gabinetto di antichità del signor Ricchetti.
8. A. R. esternò replicatamente la sua ammirazione per vedera

raccolti tanti ricchi oggetti antichi e moderni dalla speculazione
privata, lodò altamente il coraggio del signor Ricchetti, e par-
tendo, molto gentilmente gli strinse lamano in segno del suo piena
aggradimento. •

Fra gli oggetti che S. A. ammirò, figura una stupenda vasca di
Urbino del xvr secolo, opera di Orazio Fontana, e che è uno dei

più preziosi prodotti della ceramica.
Ieri sera, come abbiamo accennato, le Loro Altezze Reali 11

Principe e la Principessa di Piemonte, in una gondola a quattro
remi, col ff. di sindaco, ed accompagnati da altre tre gondole pure
a quatro remi, col loro seguito, recaronsi per tempo a godere
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Inngo il Canale lo spettacolo della serenataymentre il Principino
di Napoli andò a vederla dalle finestre del palazzo Miõhiel.
Le spettacolo è riuscito niagnificamente pel suo ordine, per la

aceltandei pezzi musicali, eseguiti egregiamente, pel buon gusto
della galleggiante, pei fuochi di bengala e pel grandioso concorso
che gentilmente vi hanno dato il Lloyd e piil particolarmente la

Boeieth Peninsulare colPilluminazione e col liengala? dei piroscafi
ancorati nel canale di S. Marco.
Dopo di aver seguito fino al Municipio' la serenata, il Principe

Umberto invitò il conte Dona a voler dare gli ordini che credeva

migliori per andare ad assistere all« serenata dal palazzo della

Prefettura, sicchè, staccatesi tosto le gondole di Corte dal gmppo
enorme delle barche che precedevano'e seguivano lat galleggiunte,
portarono leLL. Ak. RIL e il loro seguito al palazzo della Prefet-
turse dove il R. prefetto ricevette gli augusti ospiti alla riva e of-
ferse il braccio alla Principessa, nientre il Principe Umberto lo offrì
alla contessa Sormani-Moretti, il if. di sindaco alla marchesa di

Montereno, ed il marcliese di Montereno alla contessa Brandolin.
Così gli augusti ospiti furono aúcompagnati nell appartamento del
prefetto, ove trovavansi raccolte parecchie signore ed egregi cit-
tadini e autorità.
La Priiteipessa Margherita vestiva una bellissima toilette, con

dottoveste di faiÏlé bleumarin, e la sopravveste di un magnifico tes-
suto bianco sopra ùn fondo verde chiarissimo; aveva un cappellino
liikneo guartito di piume e rose languide e un elegante soprabito
lungo bianco.
Werano circa 25 signore, e pia che altrethanti uomini. Dopo

ricevuti gli omaggi, ai quali i Principi corrisposero con molta af-

fillilità e cortesia, le LL. AE. RR. presero posto a1poggiuolo del-
l'angolo della sala gialla, ed assistettero al passaggio della sere-

nata. Quand'essa vi giunse si è suonata la fanfara Reale, che fra
le acclamazioni della folla stipata nelle barche, sulle rive e nei

palazzi circostanti, fu ripetuta. Poi venne cantata la serenata del
maestro cav. A Tessarin, diretta dallo stesso, mentre l'Acerbi di-
riMYa il coro, e fu suonata la marcia del Ërofeta; e dinuovo, fra
le acclaniazioni, la fanfara Reale.
Alle ore 11 i Principi si ritirarono, e mentre recavansi nelle

loro gondole al Palazzo Reale col if. di sindaco, la Peninsulare ac-
dendeva i suoi stupendi bengala, con efl'etto veramente magnifico
e tale da chiintere in modo assai degno la bella festa, che fu molto
gradita alÏe Loro Altezze, là quali ne manifestarono replicata-
Menix al ff. di sindaco la loro compiacenza e soddisfazione.
Nell'appartamento del prefetto la serata terminò in ballo,.che

durò sino a tarda ora.
Questa mattina alle ore 5,10 il Principe Umberto è partito per

Vicenza e Schio.
-- 6. A.-Ë. la Prineiþessa, alle ore 2, onorò di sua presenza col

Ërincipino di Napoli la solenne distribuzione dei premii alle
alunne delle scuole comunali femminili.
Alle ore 2 pomeridiane la grande aula era già affollata, colle

fanciulle cliiamate a ricevere il premio guadagnato nelle scuole
elementari, e colle adulte delle scuole festive, molte famiglie delle
allieve e molte signore e cittadini.
Sul palco stavano disposte alPingiro le bandiere delle Societh

operaie, ed attendevano S. A. R. le primarie autorità scolastiche
governative e comunali e le dame patronesse delle scuole; mentre
il R. prefetto col ff. di sindaco, il provveditore agli studii e gli
assessori municipalifattendevano alla riva d*approdo.
Al suono della fanfara Reale, e fra le acclamazioni della folla

che volle espriniere così i suoi ringraziamenti alPaugusta Donna,
la quale veniva a onorare la festa dello studio delle nostre fan-
Giulle, entrò nelPaula la Principessa Margherita, dando il braccio
al ff. di sindaco, mentre il prefetto accontpagnava il Principino di
Napoli, Passessore cav. Ruffini la dama d'onore contessa Mar-

cello, Passéssore cav. Rosa la doural d'onord c ntessi Braildolini,
e l'assessore cav. Bisaccò la marchésa di Montereno.

Dopo che S. A. R. si assise nel posto d'onore col Príncipino di

Napoli, fra le sue dame, il prefetto ed il it. di sitidaco , le alunne

cantarono un coro affettuoso, che fu applaudito; quindi Pispettorè
municipale cav. Abelli ringraziò a nome della cittš e del Miinici-

pio la Principessa d'essere intervenuta alla solenne cerimonia,
tanto desiderata e tanto cara alle fanciulle; disse che il premio
che S. A. presentava alle allieve à un eccitamento e una lode per
le maestre che le hanno istruite, pei genitori che furono premu-
rosi di mandarle alle scuole, e per la città tutta che si adopera
all'incremento della istruzione.

Quindi l'ispettrice signora Laura Goretlii Veruda leggeva il suo

discorso, nel quale trattò della missione della donna, in quanto fii
destinata a compagna ed aiuto dell'uomo; della stia ¡îlirte nella

famiglia, e della importanza del lavoro nella domestica economia;

Provò questa importanza con argomenti storici, tratti dalla Bib-

bia, da Omero, dai classici latini e dagli scrittori del medio evo.
Parlò della necessità del lavoro retribuito, per la donna del popolo,
e dei danni che ne derivano dal non riconoscerla. Aggiurise che il

lavoro Inanuale nozi è il solo mezzo per cm le donne, se di civile

condizione, possano Venire in aiuto al marito, e lodò le donne il-

lustri italiane viventi, spose emadri inipareggiabili. Mostrò che,
di queste, se ne trovano anche fuori dell'Eni·opa, ed acceänò alla

Enrichetta Beecher Stowe, autrice, ottima madre e diligentenìassaia

--consiglio le fanciulle a cominciarefin dai primi anni ad ainare il

lavoro, come grande amico e consolatore della donna - accenno

alla sala con le macchine da cueire collocata, a riferito delPassen

sore cav. Ruffini, presso una scuola comunale, affinchè léfanciulle
abbiano sotto gli occhi, come il lavoro diviene presto sorgente di

guadagni- ammon\ le fanciulle ad amare ed obbedire le maestre

per le quali ebbe parole di conforto, e terminò ringraziando la
Pdincipessa Margherita delPonore impartito, pregandola ad accet-
tare romaggio delle figliuole del popolo, e di serbare non ingrata
memoria di questo giorno.
Il discorso fu applaudito. Quindi le fanciulle Levi e Tornago

cantarono una canzonetta scritta in onore della Principessa da
una persona gentile, e musicata dal maestro Manfredini; dopo di

che si procedette alla distribuzione dei premii.
Proclamato il nome delle premiate, esse andarono úna per una

a ricevere dalle mani di S. A. R. il premio che hanno yteritate, e

che acquistò così doppio valore. S. A. R. consegnò a tutte le me-

daglie e volle anzi attaccarle al pette delle premiate, dicendo a
tutte parole assai graziose, mentre il ff. di sindaco dava loro i

diplomi.
Quindi al suono della banda cittadina terminò la solenne ceri-

onia, della quale rimarrà indelebile la memoria negli astanti, e
la riconoscenza in tutte le famiglie, che videro in tal modo ono-

rato il merito delle allieve, consacrato lo studio, ed incoraggiata
Pistruzione femminile.

S. A. R. espresse la- sua compiacenza e soddisfazione- al it. di

sindaco ed alla ispettrice Verada, e partiva alle ore 3, salutata

dagli applausi della folla accalcata anchesnei pressi del Convitto
nazionale.

Una serenatasur Canal Grande. - Dopo essere stata

protratta per ben due volte in causa del tempo incerto, ieri sera,
dice la Ganzeita di Yenezia del 29, ebbe finalmente luogo la sere-
nata in onore di S. A. R. la Principessa Margherita.
Lo spettacolo, unico nel suo genere, è riuscito meravigliosa-

mente. Ogni descrizione, per quanto fosse accurata, elegante,

poetica, non potrebbe mai e poi mai offrire una esatta idea di

questo spettacolo, assolutamente indescrivibile.
La galleggiante ornata, o, meglio, tutta ricolma di sidrykerite,
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dava l'i,den- di nu giar4igo fantant.ica in -movimento. Nel centro
della magica berg inglzavasi un superho mazzo di margherite,
14 proporzieni colo,saali, trasparenti, tutto contornato di lumi in
piqcoli glohi 4i ve.tro azzurri e gialli, che raf6guravana la mioso-
tide palustre, il flere della rimembranza; in cima del mazzo di
margheril4 Vi *Togo dei lu.mi chinei in pìecoli globi di vetro rossa
che armonizzavano con tutto il resta, al quale davano anzi mag,
giore gaiena. Tutt.o all'ingiro. della gaßeggiante, di forma qua,
grata yettangolaXe alla base, era disegnato un elegantissimo para,
Petto a foggia di aalta siege ce4 ineygherige, pure diafane, tutta
9Antotaato de fogligmi gerpeggianti, rgãIigurati da piccoli globi
di vetro verd'erba. Qua e là vi erano altri ornati. Insomma, il
complesso presentava VA 40A se che di veramente grazioso, un
tutto gtmo.nice, gentik e belle assai.
¼ gaßfggignge parti dal Fondaço dei Turchi alle ore 8 precise

e elle 9 ex4 di già a Rialto. Una stuolo. immensadi barche, parec,

stato non pocameraviglia nei forestieri, peroba à cosamiracolosa
invero che intutto quel pigria pigia di barche, e in tutta quella ressa
di gente dovunque affollata, nulla di sinistro mai avvenbra. E an-
che in questo Venezia, la si deve dire a suo onore, ò veramente

esemplare.

gintetto agwA44tmo. ,- Alla gaa di Genom del 24 al
annunzia dalle Antille il naufragie della gasve istaliena Egg4,

perdatasi totglment,e il giergq 49 feþbygio yltigegreago Pisola di
Amsterdam.
L'equipaggio, traenge gn Inagina3iache rimase annegato, fa rge-

epito il 37 marzo da un battello gesehereccio, che lo sbaren a sal-
vamento all'isolar della Riunione il giorno 11 aprile.
La Rosa R, egmodada dal capitapo Simonet,ti, apparteneva.al

campartimento marittimo (i Gegegg, stargaya 648 tonnellate e

trovavasi in viaggie da Cardig per Singgpage.
chie. bene illuminate e paJloncipi variopinti, precedevano e segui-
vano per tiretti lunghissignidi Canale qyella barca vieravigliosa o, Le stabH,bgente metylgyggep grgy.. - gelja, suo
se più pigee, qyel giardiAo incantato, al qvale davano tratto parte commerciale, la gaggetto d'ggggeta reenMiguenti partico,
‡ratto vagliezza govelle i suoni ed i canti giulivi ch'esoivano da 14ri sullo stabilimento Krypp, 44 Elsen.

La fabbrica fu fondata nel1810. Alla fusione delfaceinio, s.onaesso,. I palazý e anco i pit; mode.ati fhtbricati che finneheggiano .

ik nostre Ognal Grrande, erano pressoqhè tutti ilÀúminati interna- impiegati 10,500 operai, ed altri 5000 lAvgra,no neljg igigiere e

t - negli altri fornelli. Nell; fabbrica delPaccimo vispuo in attivitàmen a, coln'era stato opportyngmente rieprdato, e sovente i fua,
phi di bengalg, oltre gg illuWingre een svariati colori quella scena

16&8 fornelli diversi, 204 ca,ldAie a vapore, 77 martelb a vapore
fantastica, ettgevano aAehe, in causa di contraate, stupendi e

da 2000 a 1000 quinhali; 294 mapchine a, vapore di gaa forga che
.

varia da 1000 at 2000 cavalli, e altre 1063 macchine.Pittoresq¾i effetti per Posenrità misteriosa in eni reatava il rima- Nel 1875 il consumo totale del corbone e del coke fu g (14,900genteÀella mena. La nuhi di fumo dei fuochi di bengala davano
allo pg certo che di ypporoso e di aereo, che la penna à incapaca

e o e e o

h

alimentgrono 22,442 bqqchi.Tatti, i pezzieseguiti, sia di musica vocale, ehe di musica stra Per i trasporti, vi sono 89 chilometri ferrovia, a bingrig dj
mentale, furona applauditi assai, e taluno anzi, come avvenne dimensioni ordinarie,. che vengono percors.i dA ¾ logomative. 4
della Berengta, musieata per la circostansa dal signor maestra tender e da 537 va,goni; e 18 chlometri di ferrovia a gezio,ge rio
Angela cav. Tessarin sopra poesia del sig. prof. Pellegrino inge" dotta, percorsi da 10 locorgotive e $0 yagogi. Inoltre la fahbrioA
guereOrefice, si chiese e si ottenne la ripetizione• impiega pure più di, W cavalli e 214 carri, e copia 00 chijometri
Gmnta la gadeggiante nel bacino di S. Marco, il colpo d'occhio di fili telegrafici e 14 stazioni telegrafiche.sequistò proporzioni ancora più grandi, perchè si accesero allora

Nella fabbrica Krupp sono im.piegate 16,2.00 persone che 4bi-
quasi contemporaneamente fuochi di bengala a S. Giorgio, al tano 3277 case.
Molo, alla Punta della Dogana della Salute, nel Palazzo Ducale, Lo stabilimento dei gegri di consumo consta (i un aslbergo, di
nella Zeeca, sul campanile, insomma dappertutto, con un effetto tre birrerie, di una fabbrica di acqua di seltz, dí un macello e di
mdescrivibile, Sul vapore della Peninsulare ancorato dinanzi a

un forno con molino a vapore. Il forno fabbrica 195,000 chilo-
8. Giorgio, tutto illuminato architettonicamente con molto buon grammi di pane al mese. L'introito nelle stabilimento dei generi
gusto a globi fulgidissimi bianchi, rossi e verdi dalle prime ore di consumo è di 270,900 marchi al mese, o 337,500 fynehi.
della sera, si accesero pure in quel momento molti magnifici fuo~ L'Amministrazione incaricata della parte mineraria dirige
chi di bengala, ma in modo ed in quantità tali da ottenere un ef- quattro Società di miniere che posseggono 414 pozzi in esercisio
fetto sorprendente. Anche il vapore del Lloyd austro-ungarico fu nella Germania, e molti altri nel nord della Spagna. Per il tra-
vagamente illuminato a bengala sporto del minerale proveniente dalla Spagna lo stabilimento
Durantelaserenata,lebarchedeinostfisollazziericorserobriose Krupp ha quattro bastimenti a vapore, della portata di 1700

per il Gran Canale accendendo continuamente razzi o bengala• tonnellate.
La fu quindi una festa pienamente riescita, una di quelle feste L'Amministrazione incaricata della fonderla dirige quattro

che Venezia sola può dare, e che, se esercita sempre un faseino
magone, nelle quali si trovano in attività quattordici grandi for-irresistibile in noi veneziani che dovremmo esserci abituati, deve nelli.

assolutamente rapire il forestiero al quale sia posta dinanzi agli Finalmente per potere esperimentare i suoi pezzi di artiglieria
occhi per la prima volta una scena così meravigliosa' lo stabilimento Krupp ha a Dulmen un campo di tiro lungo 7cht-Merita una parola di sincero elogie il Municipio per tutto lometri e mezzo.
quanto fece allo scopo che lo spettacolo riescisse così bene, e me-
ritano pure gli elogi i piil vivi tutti quei privati che vollero cre- L'Esposizione di Fraga. - 2 noto, scrive il Journal
seer lustro edêcoro allafesta prendendovi parte nelle loro gondole. Officiel del 23, che, fra breve, a Prabra in Boemia avrà luogo una
Il numero delle barche er4 agatto atraordinario, e basti il dire esposizione di giornah e di autografi.
che mentre quelle che precedevano la galleggiante quando questa A quella esposizion.e la città di Milang ipvíò una collezione di

aveya 4i. poco oltrepassato il Mpnicipio, erano a Ca' Foscari ,
' 1200 giornali italiani, noneltè una bella serie di autografi scelti e

quelle che la seguivano giungevano sino al Ponte di Rialto! rari; e da Ma,drid, la Società centrale dei tipografi vi spediva una
Non si triittava di pareechie centinaia ma di migliaia di collezione di parecchie centinaia di giornali spagnuoli, fra i quali

barche! trovasi pure un esemplare del primo giornale che, nel 1661, fa

L'ordiga fa, al solito, perfetto; e anche questo 4eve aver de. stampato nella penisola iberica.
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I Iupinella Russia di Europa. --- Il Messaggiero Uf-
fioiale di Pietroburgo distribut ultimamente ai suoi associati un
opuscolo del signor Lazarevsky sulla distruzione del bestiame per
opera dei lapi.
Secondo i geti statistici raccolti accuratamente is quell'opg-

sgolg, 14 ogi lettura è receomandata a tytti i cepciatori, nel 1873,
is 4tí govergi (provincie) della RaspiA di Europa, i lupi gettarapa
via 179,000 capi di grosso bestigme e 562,000 capi di bestiame
piccolo. Le perdite subite dalle tre provincie del Baltico si calcola
che siano state di 1000 capi di grosso bestiame e di 3400 capi di
beatigme piccolo. Quelle delle provincie della Polonia è ca.lcolato
siano di 2700 fra buoi e vacche, e i 8600 fi·a montoni, capre e
maiali.

Calcolando che un capo di grosso bestiame valga in media 80
Jabli, e che un capo di bestiame piccolo non valga cha 4 rubli sol-
tanto, ei avrà un enorme totale che supera i 7,7ûQ,0û¢ rubli, a
che rappresenta il tribyto che i lupi palevagono ne,lla RasaiA di
Egrgpa p,el corso dell'Anno 1873.

Acquario giganteseo. - Si è ora compiuta aNuova York,
sull'angolo della SP via e di Broadway, la costruzione d'un colos-
sale acquario che deve essere inaugurato in questi giorni. Alcune
balene, prese sulle coste del Labrador, stanno per essere poste in
parecchi bacini longitudinali d'una estensione sufficiente per per-
mettere a codesti grandi cetacei di sollamarvisi. Si sono di già
ricevute parecchie otarie (genere di mammiferi rassonliglianti alle
foonq} dal more di Betting, e si spera di presentare al pubblico
la (gipose foca Beg Butler, che.stazione da parecchi anni pelfigola
di ß. Domingo, neRa bAja di 8. Francisco, e che passa per la più
grossa della sua specie. Il direttore del nuovo acquario ha pro-
hiesso 5000 dollari al cacciatore che im.barcherà vivente a bordo
di un vapore codesto mostruoso anfibio.
I pesci d'acqua dolce saranno esposti in table-tanks o serbatoi in

vetro, intorno ai quali i visitatori potranno girare. Allo scopö di
facilitare le ricerche scientifiche, si è posta nell'edificio centrale
una biblioteca comprendente le migliori opere di storia naturale,
d'inciaioni,,di riviste e giornali scientifici, un laboratoria, dei mi-
croscopi, delle tavole di disegno, una sala di disseziong, e tutto il
materiale necessario per gittare in forma e fotografare. Infine,
queato seguario, unico al mondo per le sue pro,porzioni e per 14
prità delle cose espoeie, avrà pure un .Restaurant nel quale ver-
ranno colti e mangiati i pesci ed i crostacei pescati sotto gli occhi
del consumatore.

SCIENZE. LETTERE EB ARTI
Da11' Europa a11a Cina

Il conte Kleczkowski, che fu già ministro di Frapoia a Pe-
chino, ha pubblicato un corso graduale e completo di lingua
cinese, ehe, sottoalcuniaspetti, è una vera rivelazione. Certo,
chi voglia paragonare.alcune sue osservazioni a quelle del-
l'abate I)avid o del Richthofen, profondi conosoitori entrambi
dell impero celeste, troverà qua e là esagerazioni e lacune.
Pure il vero splende frammezzo ad esse e ci invita a seri
pensieri.
La Cina, avverte il Kleczkowski, ha più di mille leghe di

costa; è solcata da una mirabile rete di fiumi e di canali;
produce d'ogni sorta cereali e grani, riso, the, sete, lane, co-
tone,'lino, canapa, zuccheri, indaco, tabacco. Nelle montagne
racchiude ferro e carbone e nei forzieri dei ricchi una stra-
ordinaria abbondanza di numerario. Ammirabili sono le in-
dustrie del popolo, come la pazienza e la tenacità infatica-

bile de1Poperaio cinese; straordinarie la sobrietà, la fruga-
lità, Pamore per fordine e la pace; soarsil bisogni, sì che
sono sempre d'umoi'e gaio, e neancheil mal estto li turba.
Si aggiunga che Pattitudine dei Cinesi pel commercio è mag.
giore di quella stessa degli Anglosassoni e punto minore la
probità, e sarà facile immaginare quelle ehe shocoglie di
forza e di potenza in quel vasto formicaio di 400 miHont di
amme.

Naturale, se tra i misteri che lhvvenire ci serba, si impone
all'attensione non solo di geografi e di speculatori, ma altresì
di uomini di Stato e di filosoll, queRo che si connette allo

sviluppo della Cina e dei suoi rapporti colPEuropa. La geo-
grafia comincia ora appena a descriverla esatta; egli storici
coi nuovi ajuti della filosofia e dell'archeologia riescono ap-

pena a trarre dai mille e mille volumi di cronache qualche
altro fatto che ci interessi, oltre a queni pochissimi saputi
già dai gesuiti. E intanto il ravvicinamento delPestremo
Oriente all'Europa si compie, lento, fra mille difficoltà, ma
progressivo, come per decreto del deshino. La vasta onda
della civiltà, seguendo sempre le vie del sole, minaccia da
presso il continente asiatico, donde nella notte dei tempi ha
prese le mosse..Chi asoolti, ode dall'estremo Oriente come un
confuso risveglio di voci; paesi quasi dimenticati dalla storia
si fanno vivi e danno pensiero al vecchio mondo ed al nuovo.
Ci ricordiamo che in Asia vive la maggior parte della fami,
glîa umana, 800 milioni su 1400, e damandiamo trä atterriti
e fidenti cosa sarà dell'Europa il giorno in cui tutta l'Asia
avrà la coscienza di sè. Itaperocchè vi sono IA inesauribili
forze addormentate, nelle quali noi si tentava da molti anni
d'infondere questa coscienza, e che adesse sembrano impa-
zienti d'aspettare Popera della eiviltà e le muovono incontro.
Sinora tutta PAsia, ma specialmente la Cina, parve un romi-
taggio di popoli; ma che avverra il giorno in cui il vapore e

Pelettrico daranno loro il moto ?
Non è ben certo se il periplo dell'Eritreo ovvero Erasto-

tene ci parlasse la prima volta del paese dove imperava la
dinastia gloriosa degli Sein, attribuendogli il nome che venne
sino a noi, e dovrebbest scrivere ßcina, se Fuso non sopraf-
fasse talvolta anche il buon senso. Certo i Greci traevano di

.

14 il malabstro, per quella via appunto dove taluno medita

oggi di condurre la vaporiera. Piil tardi, quantunque Pau-
sania faccia unastranaconfusionetra gli abitanti della regia
serica e gli Indo-Sciti, i Romani mantenevana colla Cina
regolari commerci, e dobbiamo deplorare andassero perduti i
ricordi dell'ambasceriaivimandatadaMarco Aurelio. I primi
documenti che abbiamo sulPimpero celeste sono la narrazione
d'Abu-Zeid che visitò, al tempo dei califD, la capitale, e, se-
condo Walkenäer, le Mille ed una notte, specialmente la no-
vella di Sindbad il marinaio.
Con questi barlumi di notizie intorno ad un gran popolo

che aveva da secoli una storia ed una civiltà, veniamo fino
alPepoca in cui i portoghesi, padroni di Malacca, toceano
nel 1516 il porto di Canton e quattro anni dopo mandano
una ambasciata a Pechino. Marco Polo ci avea parlato, è
vero, della religione e del carattere degli abitanti, dei loro
commerci, e dei rapporti conKubilai Kan, ma bisognava che
i commentatori e gli esploratori moderai riscontrassero le

sue narrazioni, per mostrare il valore, a quei tempi oscuro
e non apprezzato degnamente. Pià tardi, per anni ed anni,



3¾ GNWETTA UERCIALE DEL REGNO D'ITALIA

i, missionari catgelici tentano tutte le vie, spiano tutti i var-
chi, studiano tutti: i mezzi per penetrare in questo vasto
paese, e diffondere tra: le sue numerose popolazioni la reli.
gione papale Molti fallirono o caddero vittime dell'intelle-
ranza feroce e del aospetta col quale s'accoglievano gli stra-
nieri; ma nel 15ß3 fa loro concesso di entrare nel conteso
impero. Il lungo- soggiorno dei gesuiti nella Cinas tornò alla
geografia utilissimo, e sarebbe stato prezioso, se vi si fossero
addentrati con maggiori cognizioni scientifiche. I nomi di
Mendosa, Bioci, Trigault, Semedo, Adamo Shall, Navarrete,
Magailhans, Verbient si ricordago nondimeno con onore, an-
che dopo che le recenti scoperte ne segnalarono gli errori, e
la.Cina illustrata.del padre Martini rimase per un Recolo
uno dei piii completi monumenti geografici.
Nel secolo Iva gli studii s'allargano e s'approfondiscono ;
i missionari aumentano di numero, si unisce loro qualche
scienziato, e i Russi, messe radici in Siberia, discendono
l'Amur e annodano colla Cina i primi commerci. Ma soltanto
dopo i più inhimi rapporti stretti dall'Europa coi popoli del-
l'estreina Asia, in tempi vicini a noi, si hanno i più completi
e diligentistudii sulla Cina di Haussmann, Yvan,D. Escayrac
de Lauture; Thisson, Milne, Oliphant e d',altri minori. 11
quadro è pift animate, l'immagine che otteniamo del popolo
è piA viva e vera che negli scritti dei secoli precedenti; ma
appena negli ultimi anm, coi viaggi di Richthofen, di.Ney
Elias, dell'abate David, dell'archimandrita Palladius e degli
ufficiali russi, la geografia del paese progredisce un po' più
non avesse fatto col nudo rilievo delle coste e colle inesatte
d.escrizioni di qualche breve escursione. Nell'ultimo secolo la
Cina s'era conosciuta meglio appena nella sua letteratura,
grazie ai lavori di sapientì sinologi, tra i quali vediamo con
piacere piik d'une dei nostri. Ora invece possiamo mcomm-

ciare a trasolarne con esattezza anche la carta, della quale
il Richthofen ci diede le spine dorsali, malamente abbozzate
dai missionari.
E già si parla di stringere colla Cina rapporti più intimi!

Molte delle sue riluttanze ad accoglier gli stranieri sono vinte,
poichè ne accolsero persina le due invenzioni che tutti gli av-
versari della civilta, da Gregorio XVI aiMandarini, più fiera-
mente scomunicarono · il vapore e il telegrafo. Nulla di più
naturale che si pensi ad andarvi più preste, in ferrovia. Dopo
i 5320 chilometri della Pacifee transcontinental, perchè do-
vremme respingere fra le chimere una linea di 5800 chilo-
metri, quanti correrebbero de Ekaterinburg, che sarà tra

breve testa di linea delle ferrovie russe, sino a Pechino? I

quattordici porti dalla Cina aperti al commercio hanno un
movimenta di milleduecento milioni: facile prevedere l'au-
mento smisurato, quando la Cina avesse i nostri mezzi di

trasporto, e naturale che più d'uno pensi a collegare PEuropa
a Pechino. A chi non sorride Pidea di andare in dieci giorni
nell'impero celeste, e fare in men di due mesi, comodamente,
meta per terra, metà per mare, con non più di 5000 lire di
dispendio, il giro del mondo ?
Tutto sta a superare quella vasta intumescenza, di dove,

secondo le leggende religiose, sono discese le razze umane.
Da quelle altezze irrespirabili irraggiano PImalaja, il Kara-
korum, il Kuenlun, il Tianscian e l'Indukusk, talvolta più alti
del Cervino sovrapposto al Monte Bianco. Bisognerebbe tra-
versare valichi vertiginosi, dove nè catacombe profonde, nè

ingegnosi sistemi di truione basterebbero a:dar, sciolteil
problema, ovvero abbandonare le acorciatoie, per cercare i
passaggi che conducono nel Casmir o le lente gradazioni
che adducono per la Siberia sin presso la grande muraglia.
Gli Inglesi preferiscono la prima via, e adotterebbero volen-
tieri un progetto dovuto all'iniziativa del signor di Lesseps ;
i Russi hanno scelta la seconda e accennano a far tesoro dei

progetti del colonnello Bogdanovitch, dei consigli del signor
di Richthofen, e delle ferrovie già fatte o progettate per pas-
sare gli Urali.
Gli Inglesi, spintidallanecessità d'avvicinarsi alle loro Indie,

hanno fatto sempre buon viso ai progetti che la agevolavano,
tranne al taglio di Suez, errore del quale si vanno adesso ri-
credendo con troppo vigore. Prima si mandavano i dispacci
con piccole navi da Bombay a Bassora, affidandoli sino ad

Aleppo ai drontedarii; poi, nel 1835, il colonnello Chesney ri-
levò tutta la valle dell'Eufrate, per condurre una ferrovia dalle
foci dell'Oronte a Bassora. Intanto fu aperto il valico di
Suez e nondimeno gli studi su questa linea progredirono
al punto che nel 1872 una Commissione, presieduta da
sir S. Northcote, adesso cancelliere dello Scacchiere, ebbe a

pronunciarsi fra cinque progetti diversi, tutte soluzioni par-
ziali d'un problema, che s'andava intanto considerando sotto

un aspetto più vasto. V'è chi tiene ferma la linea dell'Eufrate,
prolungandola da un lato sino a Costantinopoli, dall'altro
sino alle Indie. Quivi altri preferirebbero arrivare traverso
la Persia, e fra questi Rawlinson e Scott Russel, i quali no-
tano che la linea toccherebbe Costantinopoli, Teheran, Herat,
per riuscire a Pesciaver o meglio a Chikarpur, tutti centri
di primo ordine. Ma íl barone Reuter ha mostrato che non è
fatifè costruire delle ferrovie in Persia, e per prolungarle
nell'Afganistan bisognerebbe prima conquistarlo. Rimane

poi a traversare la Turchia, tutta piena di progetti, ma po-
verissima a mezzi, tanto che abbandonò persino la linea che
doveva unire all'Europa la sua capitale.
Altrimenti avviene in Russia. Non si dimentichi che dal-'

PEuropa alla Cina si potrebbe andare senza uscire dai suoi
vasti dominii. Quel vasto corpo s'affatica a muoversi, ad

aprirsi nuove vie e nuovi sbocchi, e far circolare sulla super-
ficie incommensurata le forze vitali. La Russia è signora o
lo sarà di tutti i paesi dei nomadi, di tutti gli Stati degli
emiri, che si frapponevano tra i suoi desolati piani siberici e
l'acrocoro asiatico. Per governare così vasto impero non ba-
sta il telegrafo, sono tarde le poste: una ferrovia che lo tra-
versi tutto, trae adanque da considerazioni d'alta politica ben
più vitale-alimento che dagli interessi commerciali.
Naturale che in Russia si facesse buon viso anche al progetto

del signor di Lesseps, tanto più che quello di Baranovschi
s'avviava per le steppe deserte delPUst-urt e dell'Aral, e la-
sciava da parte Taschkend. La nuova linea dovea muovere da
Orenburgo, e avviarsi su questa città, il più ricco emporio delis
Russia d'Asia. Adesso che si è messo mano a costruire la fer-
rovia tra Nisni Novgorod e Tiumen per Ekaterinburg, e si
diede facoltà di fare gli studi per prolungarla su Taschkend,-
quest'ultima via sarebbe preferita. Dalla capitale del Turche-
stan la ferrovia passerebbe per Kodgiend, toccherebbe Samar-
canda, e s'avvierebbe suBalkh, lapiù antica città del mondo,
alle falde del Paropamiso. Quiincominciano le difficoltà, che
molti credono insormontabili. Trattasi di ascendere da Pe-
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sciaver ad uno dei pik bassi colli delPeopamiso per 3500
metri su non più di 400 chilometri, e discendere poi a Balkh
in condizioni uguali. I passaggî delleAlpi e delle Cordigliere
non reggono al paragone: la scienza dovrebbe, per lo meno,
fare nuovi miracoli, tra le popolazioni più ostili, lungi da
ogni consorzio civile, dove le mancherebbe ogni possibilità di
soccorso. La linea costerebbe, nei facili computi di penna,
men d'un miliardo, e darebbe un reddito chilometrico di 40

mila lire, diventando persino una speculazione seducente per
capitali, come sono oggi, piuttosto sfaccendati.
Senonchè un'altra linea ci si presenta come pm age-

vole, economica, sicura. Passa traverso i piani della Siberia,
un mare senza rive, che pare Faspetti. Da Tiumen, la graa li-
nea per Omsk, Tomak, Krasnojarsek, Irkutsk, e passando per
Kailar, sulle frontiere della Mongolia, scenderebbe brusea-
mente a Pechino: da Tiumen a Pechina vi sono 5500 chilo-
metri e i russi in pochi anni ne hanno costrutti 17 mila. Dif-
ficoltà, una sola: la necessità di traversare per due giorni,
su 2000 chilometri, un paese deserto, esposta ai più crùdi
rigori del verno. Ma nel vagone Pullman, dove si valica co.

modamente la Sierra Nevada, si traverserebbero senza avve-
dersene anche i piani desolati della Siberia.
Piii giuste le osservazioni del Richthofen e dell'Hochstetter.

Perchè muovere a Pechino, capitale politica dell'impero, e non
mirare dritto al cuore, aHankow, al confluente dei fiumiHan
e Yang-tse, dove in due o tre città formicola una popolazione
di qualche milione di anime ? Da Hankow si andrebbe a Si-
ngan-fu, che ebbe per trenta secoli onore di capitale, forse
tuttodì la prima città dell'impero, fabbricata sopra uno strato
di carbone da digradarne il paese di Galles. Questa era la
via dei commerci romani; per questa Marco Polo mosse alla
Corte di Kubilai Can, e i Cinesi la reputano la più agevole en
sicura, sì che vi avviano su comodi carri le loro carovane. Si
potrebbe seguire la valle delfIrtis sino a Semipalatinsk e ad
Omsk, sulÏa' linea esplorata dal Sosnovschi, traverso la re-
gione che fu chiamata l'Italia siberica, tanto v'è mite il clima
e ferece la terra. Si aggiunga che vi abbonda il carbone e vi
si fa un grande commercio, scambiando i prodotti europei,
recati dalle carovane moscovite, con quelli dell'Asia centrale.
Semipalatinsk, la città dai sette palazzi, è alle porte della
Cina,. della Kasgaria, del Turchestan, dove vivono popola-
zioni svariate, ricche, amanti del lusso, che sarebbero ottimi
clienti delle fabbriche di Manchester,. ora cho tanto le mi-
naccia la concorrensa.
Con una linea dalle falde degli Urali alle rive popolose del

fiume Gia110, la Russia si assicurerebbe ilmonopolio di questi
commerci.

Intanto, proseguendo questa meta audacissima, non si di-
menticano le minori, che renderanno anche più agevole con-
seguirla. Il signor di Hochstetter suggerisce una specie di
ferrovia circolare, che muovendo daEkaterinburg passerebbe
ad Omsk, Semipalatinsk, Sergiopol, Kopal, Vernoe, Tasch-
kend, Samarcanda, per raggiungere traverso la Persia la li-
nea già presso ad essere compiuta del Caucaso. Anche per
queste vie s'andrebbe, tosto o tardi, alla Cina.
Ma chi sa che la Cina non venga essa incontro all'Europa ?

Sino a ieri i suoi giornali trattavano le ferrovie siccome operadiabolica ; le popolazioni si impaurivano alla sola idea del
barbaro rosso. Adesso una ferrovia corre da Scinghai al vil-

laggio d'Usong, sul fiumediallo, e sarà tra breve prolungata.
Tutto sta incominciare. Una volta, un buon cinese non sa-
rebbe uscito dalla patria; adesso stipulano bensì il ritorno in
patria delle loro ossa, ma vanno per guano alle isole Chinca,
costruiscono le ferrovie americane, si sostituiscono agli schiavi,
ai domestici, agli operai, mostrandosi forniti di tutte quelle
qualità che la civiltà va seemando nei bianchi. Chi può pre-
vedere l'immensa rivoluzione di una Cina vestita all'europea,
di un popolo di 400 milioni padrone di quei mezzi e di quei
progressi scientifici che assicurarono sino ad ora la prevalenza
della nostra piccola Europa su tutto il mondo ? La Cina ac-
coglie nelle sue viscere più ferro dell'Inghilterra, più car-

bone degli Stati Uniti, più operai di tutta l'Europa. E se di

questo stock si pensasse a trarre profitto ? La grande mura-

glia si era mostrata per molti secoli solidissima, ma non ha
potuto resistere alle correnti del secolo XIX. Le terribili'ri-
voluzioni intestine, l'esempio del Giappone, tre guerre cogli
stranieri, il cont.atto trentenne coi vincitori hanno scosso

l'impero celeste sino alla base. La sua trasformazione non è

imminente, ma sicura.
Divideremo noi la fiducia di coloro che invocano e studiano

più rapidi mezzi di comunicazione tra l'Europa e la Cina,
ovvero i timori e i presentimenti che invocano in California e

in Australia leggi tutelari contro la pacifica invasione di

queste formiche umane ? Sino a ieri il flutto esuberante della

popolazione cinese era distrutto da insurrezioni il cui rac-

conto spaventa il pensiero, da vasti massacri, da assassinii

quasi legali; adesso minaccia di inondare gli Stati Uniti,
l'Australia, le isole degli Arcipelaghi d'Asia e d'Oceania.
Date una ferrovia e verranno in folla nelPimperò degli czar,
colla loro intelligenza, l'energia, lo spirito commerciale, ed
anche colla loro prodigiosa fecondità, che non scema per mu-
tar di cielo o per variare di costumi. Dalla Russia invade,

ranno pacificamente l'Europa; Tac-ping, eWhan-poamette-
ranno casa a Roma e a Milano....

Ma lasciamo il tempo al tempo, e non precorriamo i de-
stini della civiltà e della storia. Impariamo piuttosto a cono-
scere questo gran popolo, fino ad ora troppo dimenticato.
Siano esplorazioni geografiche , o tetitativi commerciali, o
imprese di missionari, o ricerche di naturalisti, o rilievi di
ferrovieri, tutto quanto gioverà a farci viemmeglio studiare
il più grande impero del mondo sarà da noi accolto come

utile contributo alla civiltà ed al progresso.
ERASTOTENE.

MINISTERO DEIaLA MARIN-A

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 30 agosto 1876 (ore 16 85).
Cielo coperto a Monealieri e a Genova, nuvoloso fino a Livorno,

a Venezia e in vari punti della Calabria inferiore e della Sicilia,
sereno nel resto d'Italia. Calma quasi perfetta in terra e mare.

Barometro sceso fino a 4 mm. fra Moncalieri, Venezia e Colon-

nella (Teramo), leggermenteoscillante altrove. Piogge nel sud-ovest
dell'Inghilterra, mare agitato a Valentia. Tempo calmo in Austria,
piovoso a Bregenz e Vienna. Maestrale assai forte e mare burra-

scoso a Salonieco. Ieri ponente forte per otto ore e magneti agi-
tati aMoncalieri. Il tempo accenna a nuovi turbamenti atmosfe-

rici specialmente nell'alta e media Italia.
I I I-
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LISTINO UFFICIATÆ DEfaf=A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 31 agosto 1876.

Idore Islere CONTANTI FINE 00RBENTE FIga PROSSIMO
WA I. OR I eoninunwo

seminale renato
LgrTURA BAWARQ LETTxpA Damawn Lxrt-RA DAMAxo

Prestito Nasionale . . . . . . . . . . . . . .

Dette detto plocoli pezzi . . . . .

Detto detto etallonato . . . . . .

Und ietit.Y.thWb00
Ohbliaas ni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendits Austriaea . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .

Banca Nastonale Italiana . . , . . . . . .

BaneaRomana ................
§apop Nasionale Toscans . . . . . , . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Boeletà Generate di Credito Rob. Ital. .
Cartelle Creditó Fond. Banco 8. Spirito
Gom pia Pondlaria Italiana . . . . . .

Ferrate Meriglo;ggl , , , . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .
. . . .Bubm dio¾alt 6 r 100 . . . .

\ Obbl. Al It.alla . , , ,

Boeietà Rðmana d ferro

ed C e .rl
PioOstteaas..................
Bane; Italo·Germanica. . . . . . . . . . .

1• eemestre 1877 - -

1• ottobre 1818 -
-

8• trimestre 1870 OST 50
1•aprile 1716 - -

1• giugno 1876 - -

1• aprlie 1870 -

-

22 semestre 1870 600 - 850 -
- 600 - -,

- 600 - -
t• eemestre 1876 1000 - -

2•aemestre1878 1000 - 1 -

- 1000 - 700 -
- 600 - 250 -

1• semestre 876 600 - 400 -
X•agrile1876 500 - -
1• semestre 1896 260 - 200 -
1•ottobra1864 - 500 -
2• semestre IWit -

-

1\ semestre 1876 - 600 -
1• aprile 1876 600 - -,
- 500 - -

- 500 - -
- 637 50 671 60

1•semestre1876 500 - E90 -
- 600 -

-

- 480 - -

- 500 - 850 -

77 80 Ti 70
-- -- 6400

-- -- 81-
-- -- 8115

-- -- -•÷ ,- 81-

- 800 -

-- -- -- -- 1995-
--- -- -- -- 1216-

-- -- -- -- 446-
-- -- -- -- 658-

- -. - .. ... - - - 6ð -

-- -- -- -- 840-

- 697 -

O AEBI oroaxI rarria& DanAno laminie OSSERV A E I frNR

Ps•••œ« faser s

Isandra.....,..,,,,,,,.. 90 2717 2713 --
ta•................ 90 -- ---·- --

Oro, possi da M franchi. . . . . . . - - 21 §0 21 58 - -

lioonto di Baaos 5 0/0 . . . . . , , . --- - -.
--- - - - 12 Sindaco: A. PIsar.

Il Deputato di Borea: B. TANI.ONG
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AVVISO IPMTA. AVVISO IPASTA.
Il mattino di giovedi 14 delPentrante settembre, alle ore 10 tát., biesso l Ïl mättino di giotredi 14 dell'entrante settembre, alle ore 10 ant., presso la

segreteria dell'Amministrazione suddetta saranno espehmentati p'abblici in segreteria dell'Aniministrazione suddetta Ôarapno esperintentati pqbblici in-
canti col trétddo Ahltà 'candblå VefgÏWe, per dire in áþ#iltð 11 manteñ½hento danti col metoho della candila vergine, þër aare Ïn appaltp il inan'tenimenjo
dega strada piovin 1814 di Ram, el ttäneo todt§re§b ilál ußgito'20 kile p†lnië kella strààà 'grövíncîhle di Roma, neÏ tratto conipresp ità le últîme ease di
case di Cascano, di lunghezza chilometri 20 022. 0&sé¾ab én il BatÏklianó, ŠÏ Innge2ma chilotiretri 11 402.
Tale appatto, che atra la untath di un sè¾sefinio, Vettà ¥ëgbÏ¾fo da ah op- Thie Appalto, cheavrà la Ainfata di un sessegnio, verta tegolàYo dà un ip-
psito quaderno df patti e WWdikibbi, 'pottagite Ïa 1Tat¾ deÏ Ÿ Ÿõlgente, osteä þoihto guÑÑetno di pattÎ e coñßizionÏ, orfante la data deÏ 7 volgente, osten-
gVite, a óhtiinate in bitheon gfðfoo bienó i fëštivÏ. éibiÏb a chiunque in ciascún gißrno meno i festivi.
L%ñWho bataglion Yibasko nafqúalésiaýririlÛënWâs#žÎön è 1$.18,800. ; L'annuo eétagliõ in ribääs el quaÌe àÌ aprirà la subastazÏonè è àÏ L.kÔ0.
In questa cifra è compreso anche un þrètnio a cóttimo per la ttansazione ni Ín questa cifra è compreso áuthé lin þrethio a tottimo per la transazione di

q¾idunque danno avvenir pogsa sulla strada durante lo appalto, e qualunque qualunque danno avvenir possa sullaßtrada ßgrante lo appaltore qualunque
g(i ; causa c'he avfå prodotto lÏ danno. Aia la causa che avrà prodotto il danno.

r essere àmmessi a far ýsrtito dovrànno i concorrenti documentare la Per essere ammessi a far partito dovranno i concorrenti documentate la
Igro idoneità con un certincato di un ispettore o di un ingeghere capo o di loro idoneità cda un certificate di un ispenore o di un ingègnere capo o di na

un ufReio tecnico governativo e provinciale; ed oltre a ciò dopoàitare melle úfficio tecni6o governativo o provinciale; e of re a ciò deþ¾aitate nelle in gi
manf äl chi presiederà alla enbastavas titolordi cauzionopto*VisotÏa, la sothmä Ai ahispreáiederà áta sabaata, at titulo di canzi ne proVvisorìà; la sðtatna til
dirfire 3000. Ète 11400.
La cauzione definitiva dovrà esser pari ad un'annata di htàýlió e gotyg La cañeiene definitità dovrà esser pnti ad un'annata di estWgho 4 noWa

esiblisi, aia een nunteratie; bia"con entiellë 01Tendith El lätdre hål Gran Li- esibirsi, sia con nautéfarlo, ela ede cattelle di téndita al faf6rb sal Gran $Ï=
brà¾l Ðebito Pubblido ittilgúñ; udnuotidato 6 geí· 100, da vàlttarsi a cordo htö del Debito Púb¾lico itkÉà¾o, cons Ráato 5 þet 1N), há 94tütgrel à dono
gi ggggg di Böfsk.

Il tetunne utile per 18 hetit della venteditua YoWär hú¾tWno Éi ehbato 3 Il termÏhe tttilé gèt le oßbite deiÏa tentesifna seádrà il inditÍno di sabató¾
dell'entrante settembre. dšÌ1'entraute settembre.

11 deliberamepto è subordinato all'approvazione delþ Deputazione. Îl de1Ïberainento è subordinató all'approvazione della Deputazione.
Däserti, il 20 agÑsto iŠÝ6. r lá ÏÞeputazione Provinetale Cásirta, li 29 agoeto £878. Mr la Deputsmione Provinciale

41(fl ILSegretario: SALVATORES. 4158 - Itsegretario: SALÝA'ËORE$.

COMUNE DI PONTECORVO INTENDENZA DI FINANZA IN TREVISO
En·condartò ili Bora --- Proviticla di Terra àÌ innre

½tidåteriale decreto datato a Roma Addi 18 aprile 1876, Giovanni Bat-
tista Santamaria, del homune di Ponfeootvò, è stato autorizzato a cambiare
ij suo óóghokne, non che quello de'auci figli Giuseppo e Maria, nelfaltro di
De Bernardis.
Al soññótto de6feto ai dà la presente pubblicità per gli efetti previsti dal-

I rticolo 122 del Regia décygte 15 novembre 1865.
Pontecorvo, 27 agosto 1876. 4143

AVVIIBO.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
núnfeti 2 e 3, la prima tii unovat intituzione, bituate neicomuni di Arcade, fra-
zione di Giavers, e di Maserada, frazione di Candelù, assegnate per le leve
ai magazzini di Montebelluna e Treviso, e del presunto redditó Ïñrdo di lirò
110 la priina e lirã 140 09 Taltra,
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaiò 1873,

numero 2836 (Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

un inese dalla data dellä inserzidne del presente nella Gakzettä IIfßeiále Wel

(3• pubblicazione) Regno e nel giornale per lè inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
bles generaÍs degli azionisti della Banca di San Remo nella .sua intanze in cartà da bollo da centëàÏmi 50, corredate del certificato di buona
dél 30 passato giugno ha deliberato di addivenire ad una .11116106- Goññotta, del1à fede di sþeochietio, dello státo di famiglia e dei docuinenti

sfone Ëanca stesäs, nominahdo a liquidatori i signori.marchese Giuseþþe cõniÿrovanti i titoli che potessero miÏitarb a loro favore.
Ghrbarik&, davaßefe AntWnfo Rugino banehiere irãottot Sebaatiáne Anfessi. Le domande pervenute all'Íntenðenza dopo queÏ termine non saranno þreseIl Presedente del ConsigNo di Amministrazione
4119 Marchese GIUSEPPE GARBARINO.

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso statanno a enrico dei c6ñ-

I ggg g FIggA, (N, TERAnfG
Col presente avviso viene aperto 11 eencorso pel conferimento delle sotto-

notate rivendite.
Le stesse verranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1876,a 2886

($4916 24.
Gli aspirehti dovrahuo néesentare ä AusstA la ààehma, get tartäine di un

lacarta À& Wollò da añ§¾. A corregate det eartikohte i bàoà¾ oñññótta,
4 1

3 i
e tef d t9ato f ) , e dei documenti compre-

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine Web arààno þfede
in considerazione.
Le à#eee délfa pubblicazÌô¾e éÍ *gròàentè aWie statAnno a aatÌ«o dei coni

eebbionark

BOMUl¾E Èã azzino

ove sûno situate IA O BOÈGATE
Anhuo

le rivendite per le leve
redulto

messionarii.

4113TrõŸiha; Ad#ÙA a"gosíð 1870.

BANDO.
(2• pubakeazione)

.

Ad istanzasdel signor Agostino Eon-
teni, domióiliato e1ëttivsmente via Mu
dafte, b. 94, prèà§o il nuò grdcuratibre
signor Emidio Piccinini
Innski la sezi ñe feriale del tribu-

gale c190e di Rofna,wella edîenza7 0%-
tiabre 1876, si procederà alla vendita
giudikiäle fõrzata, in dannu del signot
4vv. Andrea Bruni, domiciliato via Cro-
qlferi, n. 28, del casamento posto in via
Orceifeti, nà. 25 à 28, in angolo òon la
VIA Sablai, mi. 15 e 16, de1Panana ten-
dita di lire 2748 25 imponibile, gravato
dell'annuà erAriale innposta di lire
342 28. Défta fondo sarà venduto in uh
abl lotto, al prezzo fissato dilire 20,536 80
e con le altre condizîoni espresse nel
damitoMä ifel hwña

Oetràighano
. . . . .

I VíaMihaipálà Tèt·41Wo 148 07
Cermignato

. . . . . 8 fik Montigùnftiëfi § 147 68
Cellino Attanasio . . . 3 Villa Scorrano o - 83 19
Castellalto

. . . . . 1 Via S. Giovanni 89 e

egna S. Andrea . . . I Via principale , 14ô 68
Uampli . . . . . .

4 Villa Castelnuovo 372 6t>
Castiglione alla Valle

.
2 Ville S. Paolo 200 »

Mòrto d'Oro . .*i 1 Pidzza Ìu innova 161 27
S: Egidio alla Vibrà%ñ

.
2 Villa Faraowe Ëncárano 140 38

& la
. . . . . . 1 Pintza Èente 433 09

Picciano
. . . . . , E Ÿdla Pîccianello > 64 27

Montefino
. . . . . I Capo Piazza > 142 55

Mosciano S. Angelo . . 4 Vitia Montone GiulianoYa 108 53
Teramo, addì 13 agosto 1876.

8962 Per l'Intendente - Il 16 Segretario: BRESCIANI.

Roma, il 27 agosto 1876.
4h8 Pmrío REGGIASI UBOÎOŸO.

REGIA PRETURA
del 2 mandatnento di Roma.
Con atto in data d'oggiteguito nèlls

tancelleria del suddetto mandamento
signor Agguato Bianchi, nativo gi;
irenze pf iellíàto i.n Roina via dei
hiavirl, n. dielifará di accettare

nel beneficio ell'inventario l'eredità
l&seista dal proprio padre Cesare Bian-
elit, deceduto in questa città, nel suin-
dioato domicilio, il giorno 10 agosto
ebrrente.
Roma, 28 agosto 1876.

4127 Il vicecancelliero VALERI.

L'Intendentei TURRA.

AVVISO.
(36 pubblicazione)

La camera di consiglio del tribunalp
di Iseraîa con suå deliberazione géL
giorno dire âgosto 1876, registrätà in
cancelleria con inarca an ulista
belibe1•ando sul ràpporto dãÏ g'igafáb
elegato e gulle cdnefusioni del Púba
blico Minister :

1. blehiara
,
che uniez äredo aallá

defunta Giovagna Piñoitore fu Vii-
eenzo,4ui domiciliata, à la signora Tab--
doÏindy Pineitore fu Èaffable, qúi para
domteíliata.
2. Ordian alla.Direzione del Debito
Pubblico italiano che il borderò 41
rendita di lire treceñto portanteÏa data
del 3 marzo 1875, intestato a favöip
della signora Pincitore Giovanna fir
Vincenzo, domiciliata in vità ira T
nia, con godimento del i gennai
al 5 per cento, a tto.il nuinero
di certificato e nmnéro 40898 del iegli
strio iti posizione, eîa era intestato à
favore della istante signora Teodolinda
Pincitore fu Raffaele, erede unica delly
ßefanta primitiva intestitgria signosa
Pibeffore GioYanna fu Vincenso, ilui
donliciliataa.
O'rålna inlinhabe la pÊeãonte sia Þub

blicata nei modi e noî terminiditegga
nella Gazøe#a Uffeciale del Regno.
Per estratto conforme riláeeistodalla

enneelleria del tribunate civile a ri-
chiesta dell'avv. signor Giuseppe Pe-
trunti, oggi 4 agosto 1876.

3806 PASQUALE REOLI OSEC.
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INTENDENE III FIENZA DELLI PROVINCII DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 737)

per la vendita dei beni prvenuti al Demanio per efotto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 6 15 igoetà 1887, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. deLgiorno 15 settembre 1876, nel- oferente la cui offerta sia per 10 meno eguale al prezzo prestabilito get

l'afficio della R. sotthprefettura in Viterbo, alla presenza di uno dei membri Pincanto.
della Commissione prévinóiale di sorvegliaiisa, colPintervento di un rap- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel mono prescritto dagÏi
p&senta'iite dell'Amulinistrazione gaanziaria, si procederà ai pubblici in- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
carffi per l'aggiudiú¾zio1îe a farbrehell'ultimo migliore oEerento ani beni 7. Entro 10 giorni dèllä liëguiþà aggmdiáuÏohe, l'aggiudícaTüio d ik
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti iricanti sottoindidati. depositare la somma sottpindicata nena colonna 96, in conto delle spese e

tasse relative, salva là suecessiva liquidazione.
CONDIZIONI PRINCIPALI• Le spese di stamgå staranno a cario dei cÏeÏißeratarÏ per i loni lorö ri-

1. Ilindanto saíà tenutomediante schede segrete, e separatamente per spettivamente aggmaicati; ävvartendo che la sa d'inserzione tiella gaa
oiascun lotto. zetta provinciale è solamente obbligatoria per queî lotti il cui prezzo d'ustÈ
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pindanto, od a chi raggiunga o superile lifb8000.

sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovi'à 8. La vendita è inoltìe vihdolata all'os§erdanzà delle cotiditioni oontennf,é
essere stesa in earta da bollo da 1 lira. nel capitolato generale e spéciale dei Itaþettivi lottij 4tiali capitolati, noa
ß. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificäto del deposito che gli estratti delle tabelle e-isdocumenti relativi, saranno visibili tutti i

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa del giorni dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pomer. nell'ufficio dell'Asse ecclet
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della siastico in Viterbo.
Tesoreria provinpiale, in ogni caso presso chi presiede alPasta. 9. RoAsaranno ammessi puncessivi aumenti sulgressadell'aggiudicazionew
II Uposito potraessere anche in, titoli del Debito Pubblico, al corso di 10. Le passività ecariegr4vagg gli stabig rignangono.a carigo del De-

Borsa pubblicato nella Gaaretta UfgõiaÏe del Regno del giorno precedente a mänio, e per quäll endent1 dai canoni, cens1, livelli, ecc., è stata fatti
quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale. preventivamente la d unione del corrispondente capitale nel determinira
4. L'äggiudidazieno avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- il preño d'asta.

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Veriflöandosi il caéo di
due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliofi, AVVERTENEE. - Si gröeëdera Si teñaini degÍi ärücoli 402, 403, 404, 405 kel
si tërik ana gäralraili offerenti. -- Ove non consentissero gli offerënti di Codiae pënale italiãito 6ðifiô hoi ró dhe tentassefó IIÑjfškire Ía libeñå àel-
venire alla gara, le due offbife águali saranno imbussolate, e l'estratta si l'asta od allontanässero gli söbirränti coa promesse di danaro, o con al%fi
avr's per la sola efficace. mezzi sì violehti, che gi frode, quãndo non si traffääse di fatti colpiti da piil
5. Si procederà per l'äggiudicaziòne quand'anche si présentaàse un solo gravi sanzioni del Üodiae steado.

«e .
SÙPËRFICIE DÊËOSÍTO

DEscalzIONE DEI ËENI - _La- PRECEUNTE

inl niisura d'Ìàcañío ca stone
le eäà

ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA egale locale e tasse ihoanto

123 4 561 9

6 5662 6195 Nel comune di Toscanella - Provenienza dal Seminario vescovile
ai Tescanella Terrquo spminatiýo en olivato, in vocabolo
Roàa Vecchia e Valvidóne, coniikante coì beni di Sånt'Agostino
e cöliã pubblica strada, m niappä sez. V, p. 864 (1, 2), 882 (1, 2, 8),
883, 1626 (1, 2), coll'estimo di scudi 1042 83. Aflittato dalPEnte
morale a Giuseppe Mancinelli e Niccola Serboni . . . . . . . 15 09 150 93 10641 87 1064 19 600

4098 Roma, addì 24 agosto 1876. ËÑ l'Intendente: BARTOLI.

INTENDENZA DI FINANZA DI AVELLINo UFËíÚÏÒ lÏÈL UÈÀANÏÒ 1)Ï T0RÏÑÔ
Avviso.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferfinent gratuito delle
seguenti rivèndite di privative:
N. 1. Riveri ita no 3, situatá nel comune di Mtignano del Gärgiiële, asse-

gnata per le love al mägazzino delle privative in Nolà, 4 del präsuhta reddito
lordo a tabacco di L. 352 74.

.J.,Rivetidita ao 3, situata.nel cothune di Cervinarà, villaggio Ferrari,.as-
se.gnata lier le leve al magazzino dàIle privatíve in Benevento, e del presunto
recTait'o lofào a täbäcdo di L. 102 57.
N. ß. Rivendita n° 1, sitantä nel comune di Calabrittorassegnata per le leva

al magazzího delle privative in Ebbli, e del presunto reddito lordo a tábacco
di L. 625 45.
N. 4. Rivendità n situitÀ.däl öþ une di Uliianché, issegadia jär le leve

al indgaskino dëlle pravälive in Beh véixto, e del nresunto reddito lordo a

tabacco di L. 12 26.
N. 5. Rivendita n° 1, situata nel comune di Cãpriglia, assegnaia per le feve

al magazzino delle privative in Avellino, e del presunto reddito lordo a ta-
baeco di L. 217 09.
N. 6. Rivenaita n° 4, situata nel comäne di Roccabaseeralia, borgata di Tuoro,

asiiegnata per le leve al ningaizino delle privátive in Montenarchio, e del
présunto reddito lordo a tabacco di L. 17 90.
Tië rivendite suindicate säžâtnio cduferite a norma del Regio decreto 7 gen-
niÍn 1875, n° 2837 (Serie 2a).
($Îi aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mene dalla data dell'inserzione del preòente nella Gazzetta Ufileiale.del Regno
e fiel gidinale pèr le liiàèrzioni giudiëÍàrie della provincia, le proprie istanze
inþrta dä bollo na cenfesimi 50, edrredate del certificato di buona con-

dotta, $11a fede di speechíetto giudig é e della piétura, dellg stato econd-
mico e di famiglia, non che di tutti quegli 'altri dotufflenti åhe pBteheio dom-
provare i titoli militanti a loro favore.
Le domande presentate alPIntèàd äta oie quel termine non earanno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a enrico dei con-

eeasionari.
Avellino, 11 16 agosto 1876.

SWS
.

For l'Intendente- 11 Prirke Feyhterto: DE SARLO,

(26 pubblicazione)
ATYIß0 .D'AßTA yer l'îmgresa del i ääpokb della 688& Mtäia, e

marche da bollo, dei bollettari soggetti a resa di conto e di altri oggetti
di spettanød dell'Anweiisistrazione del .Deniá¾io o deÚe ,Tosée, kall'Ñ
tendenza di fenanza di Torino ai dipendenti uffici della provincia; e
dell'officina dello chrtemáldri a tetiti eagathiki socöûl·šali dellopW
vincie del Regno.
Si fa noto al pubblico che nel giorno 12 settembreprossimó,ËŠŠ $Ëe Ï -

timeridiane, si proceëërá ÃËll'ufficio del ricevitore demaniale di questa città
sia della.Zecca, n. 11, piano 2•, a pubblico in6suto ad estinaiðue della calidelä
vergine per l'aggiudicagone dell'impresa pei suddetti trasporti da Torino alle
diverse destinazioni segnate nel capitolato d'oneri e nelle tabelle dei prezzi
che si tengono'ä pubblica diagositione in qtièst'uËielo nelle orein cui è aperto
al pubblico.
L'impresa anà prináÎpio col 1° gennaio 1877 e Birà durativa iiér anni cin-

que scadenti col 31 dicembre 1881.
Le oferte dovranno essere in ribasso di un.tanto per, cento, non inferiore;

y centesimi venticinque per ogni 100 lire, sui t>rezzi portati dalle tabelle in-
nesse al capitolato d'oneri.
Per eesere ammessi all'asta gli 8000rrenti dovránno depositare la sorÍÑii,

di lire tremila in numerario od in titoli del Debito Pubbliéo al prezžõÈ
Borsa.

Entro,li 15 giorni, che,andranno a scadede gol tilezzodi del gionto Šë Ëeife
ettembré, è lècità a cliianque di fare mÍoia oferta'in diminuzione Ëel presto
del girovvisorio delibšramento, pur hè fale offerta non efa Ininore del veilte
simo del prezzo mèneáimo, e venga garanútÃ dal völuto deposito.
Sono a carico del deliberatario le spese tutte di stampa, pubblicazioáe, 16-

serzione nei giornali, bollo, registro, atti amministrativi, ecc. ede.
Torino, 21 agosto 1876,

1984 WEfo¢¢ifófo Diñíaniak; GIORGIEEI
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IRMilEMI Ill l'INIM BEIII StlilNill 2 WMA
AVVIA0 D'ISTA për l'appalto deTPesattoria di Montellascone.

9 ndòsì piedeðere all'asta per l'aggiudicazione dell'esereiziordella suddetta essere attergati di cessione in bianco don firma auienËiesta da un agerife fÂi
es tiokia per l'anno 1877, ai tei•mini della legge 220 aprile £871, no 192 (Serie 26) cambio o da un notaro. i

giátà la nota della R. prefettura del 9 ûi agosto, n 585, 9e Il deposito deve esser comprovatomediankpreeëntèlbnealla Cdmnii stone
che tiene l'asta di regolare quietanza della CáÒVS*del nomúne,iliqúella delÏà

Si rende noto ¾uanto segue: provincia o della Tesoreria. Chiusa l'astaippôiiiti'fggjaf zÌà dålÝaááfe
Ëel giorno, ora e loogo designati in appresso, dinanzi alle competenti sima saranno immëdiatamente restituiti, ecetiiato quello iÏeÌl'aggiudicafiilo.

Aétdatà, sarà tenuto l'esperimento d'usta per il concorso all'esercizio della 10° Nei 30 giorni succespivi Aquello in cuigli saràmotificata l'approv&zidde
suddátta esattoria. dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto peira"di eggglácere agli effetti-co@-
Bli orieri, iiiiritti ed i d6Yeri dell'esattore sono quelli determinati dalla minati all'articolo 1° dei capitoli nqrmali äþÿfotati don Weerefo 31inistai¥àTe

legge del 20 aprile 1811, n. 192 (Serie 26), dal regolamento approvato col Regio del 1 ottobre 1871,(cioè la perdita del deposito), dovràpreisentaî•e, négpfego
dèbietýdél 16 ottobie 1871, n. 462 (Serie 2.), dal R. decreto del 7 ottobre 1871, ammon.tare sottonotato, la canzione deûnitiva in heni stabili o in rendita pub-

n. ÀŠ (Serie 2*), dai capitoli normali approvati col decreto Ministeriale del1• blica italiana,,e nei mpdi gtabiliti, dalgart.17 della legge 20 aprile 1871 e dal-
ettobrddST14. 463 (Serie 2•), tai capitoli speciali deliberati dal municipio, e l'articolo 19 del regolamentp apprgyato edn R dàéfeto &èl 1° ottóbre 1871,
resättore sarà tenuto a riscuotere, coll'obbligo dell'inesatto per esatto, anche salvo spmprg l'efetto delPatt. 18,dplly legge stgg.
le=gante d'imposte di precedenti gëstioni, tuttora a debito dei contribuent,i, 11e Le oferte per altra persona nominata Revono accompagnarsi da regèÏare
Pesasione delle quali venisse ad esso affidata. proenra, e quando si offra per perpona da dichiarare,. la dichiarazione deke

So L'aggiudicazione dell'esercizio della esattoria sarà fatta a colui che ðñrità esser fatta all'atto dell'aggiugicazione, edìabettata regolatniente dal Richiafsto
11 maggior ribasso sulPaggio sul quale verrà aperto Pincanto. Non soho am, entro 24 ore, col ritenersi obblig4to 11 diëliikiänteWe16166 e šáfinti TUBWla,
messe oferte inferiori ad un centesimo di lira. sia che l'accettazione non avvenga nel fÊn|f$ Ée'iicfíÊ$>, gia che la þáfÑ[ilà
4• Uaggiudicatario rimane obbligato §el fatto· etesso -dall'aggiuditazione, dichiarata si trovi in alcuni dei casi di incompatibilità previsti dalSieõitii
Il egenho rimane obbligato qu hdo gia intervenuta l'approvazione del prefetto, ar MCo1n4sde aar neÑìso,Êflii o nèÉa sala'ÑÑeitÑ¾ÑÅÑía l*AÑa,Ñètrà IËf-
• N o o one a r e alPa ta quelli che si trovano in uno dei casi di

oc e ès e LA . 0 &$1 Èëgoliäaifo,Tefista ha luögo a candela

incompatibilità previsti dall'art. 14 della prefatirlegge'20 abrile 1871• 13 Le spese d'asta, del contratto e ÀÀÈa baiizÌÛËe'soËo à SiigiëlÍ'ag
6e I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno, a=gatsumia delle1oro glääiitiffo innuió ninio gifò Eie a toimÏni diSáeip o Ëiiénti dËÚe Ëpssp
ömite, avete eseguito il deposito ë0ttoindicato, córrisponddnte al ¾ue per 100 h á H e di regisi/og atti §žeÏhoÏÉaii 'Ãel réeëdirhento Ñasta, i verbali di
dell'ainmontare presunto dell annuali riscossiom.

.

- deliberamento, gli atti di cauzione ed il còñttsitoili?Ùttoffa.
Ÿ•Il deposito può essere effettuato m danaro od m réndilk púbbÏika dello 146 Ëèr tutte leili e condizioni non iËdicate nel yfesèbte avvÏso sóno da

Stato al valore desunto dal listino di Borsa inserito nel piàrecente numerp vedèrsi i dapitoli nonnáli, isón ehe) cabiîöli spediali sÑ§ia fitãíi, che sì tfâ-
della Gassetta U/yiefale del Reyno. vano osiensibili presso l'Intennenza di $ÏnaËga ni lloma, 15 àègreteria coma-
8•I titóli del Ðëbito Pubblico diferti in deposito, se al portatore devono nale.di Montefiascone e l'agenzia delle imposte dÏrette e del óatasto di Mon,
ere unite le cedole semestfali non ancora maturate; se nominativi devono tefiascone.

¾ESE
COÈDiŽI I'@ ZIËLI

' LOCALE N Wei òWýit li speciali della gestiónWügll'esattúre
GIORNO ed ORA

. .

e A
BATTORI m cui siterra g a jil

.

'in oui 9 .S O ri Se Se lo stindarica Se deve versare
l'asta - A !!! .5 %p. * gli si añida di risenotere le entrate comunali

sarà aperta l'asta A B '8 W.8 e la dassa le entrate a riscosso
.2 * 4.g comunale comunali il nón riscosso

54300 9050 1086
Montefiascone

. . .
15 setterabfe 1876, Sala comunale 5 55000 10000 1100 $ì 81 81
ore'll ant.

109300 19050 2188

R lid3 osto 1876. 4097 Ñr l' i ÒLI.

a) Un certincato di moralità ÏlaÑcÌËto ih téEipo pfdtsildo all'fhaduto Rai-GÈËIO RILITARE i.astoris positie.....scio.ie aet isogo sa asi.ow oortsiissti.

DIREZIOOTE TERRIkOltIALE ÚI TUOMA
M it (lo I I I arssona d arte Mr ä o y oie 1 Á

AVVISO D'ASTA faspirante ha dato prove di perizia e di sa iciente p ßca.nell'eseguimento
o nella direzione di altri contèstti d'apúalto di opere pubbliche o private.Gli

per Incant in seguito ad ¿Èerta à IVenfeMand.
.
attåstati cheÁbbisognano della confermå del direttore døvranho édgere presen-Si fa di pubblica ragione, a termini dell'attiedlö 99 del žÚgiÌ ento g))pro¯ tati non meno di 3,giorni prima di quello fissato.pgr l'incanto.fato con R. Aeereto 4 setteinnre 1870, ehe essendo stata preselftWlà in tempo e) Una ricevuta della Direzione suddetta constatante di avär fatto pressoatile la diñíit ižione del ventesimo sui prezzi dell'estimativo, ai quali in in¯
la Direzione stessa, ovvero nella Cassp. dei depositi e prestiti Ale1ÏL f$É -ganto del 21 corrente agosto risultò delibergto l'appalto, dèbbritto aëlPavviso rerie dello Stato, un deposito di lire 1500 in koittañíi dà iµ ibndità il þo -d'asta del giorno 2 åteáào meses tore del Débito Pubblico italiàng, þl YdlõYa if Ëõÿsa délÌà ÍðËnifå kätió

agretramento del muro di prospetió dél fabWicáto ß. ßilvestr0 dente À quella in cdi Ÿiene opárato il d@ósig,
bl Quirinale in Rorna, oostruzioneþarziale di scale e sistaumaane 11 ricevimento nella cassa della Direzione dei Ãègositi ger concorrere äl-
Relle camere aderenti al detto prospetto, per la souùna co&plea~ 11ea eœIa parelseLtazionebalei li chies pé €àiWvi athinðëei, avrà¾äo lúdgó
mea di L. 14,446 52, sara raceitativo agli aspiranti airimpieä di gj¢gt e i idre); gg.
r eni dedotti li rihèssi d'incanto di lire 1 52 þër cento e del ventesimo, re- gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma ed agli uŒci staccati da esseààsi il iluo i ydetste a lire 18,516 58. dipendenti. Di questi ultimi partiti però nðn si t&rrà alcunconto se non ginn-i procederà percið presso l'umcio della Direzione suddetta in via del Qui- geranno alla Direzione uñicialmente e priniä Nell'agiertiirà della échéda Nîlâi-rinale, n. 99 p. pa, al reincanto di tale appalto col mezzo di partiti suggellati, steriale e se non risulterà che gli accorfÑÊtiŠË ÌŠká fÁf Ë Nepðsitó Èi Ñuirmáti è stesi su carta filigranata Œol bolÌo ordinário dà lira una, aÏle ore 10 sopra e giustifloata la loro moralità ed ÍÃŠffâilà.
étiëlatíe el gíôrno 16 dei prosairno setiembre, sulle basi dei soëraindi- Saranno considerati nulli i partiti ohe ndi siano firmail, suggellati e stesiti 11räni e ribassi,dér véderne seguire il deliberamento Ëèfinitivo a favore su carta fillŠranati col bolÏo ordÌílario di With lità a 1111411i tho udilté¾gãhöII'ultimo e migliore oferente. riserve o condizioni,

d
lavori dovranno éssere ultiinati nel termine di giorni novanta a decorrere Le spese d'asta, di bollo, la tassa diiegigh à idÑiÑi i è géétiria e U

Lea dataAell'ordine di eseenzione. a carico del deliberatario, il quale dovrà paitarno l'importo all'atto della sû-
tal

e

ioni di aplialto soito visibili presso la predetta Direzione, nel lo- pulezione del contratto.
y a al 'a tony es re nimessi a presentare i loro partiti do- 41WRoma, li 28 agosto 1876. ANIS.
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A richiestà del sÏ¼nor GiuÌiotBerti ÀÛËÛ Û STA. naËËÊ Ëúia a

negoziante domiciliato elettivamen
Rmattino RI,giovedì 14 dell'entrante settembre, alle ore 10 ante presso la piazza Mignanelli, s. 18,

enec i ira derl adiso
.

grattfiÙdellirñidiniVtkizÏóië édâhbità M14hini ésþerÏñièátati þù$blieÏ ina To Filippo Buttaoni, notaro in R
Io Legenzo Pelunibo àsoieYe a d%ttu ogett Fol inet AU della tandelk V rgtwo, ger dare ih apþgito il inantenimento 9

al R. tribunale di commercio di Roma della strada prófinhiîilé Bi hoin3, h%1 tr4tto coinprebo dall'abitato di Capua' ehe'tti al ààb do½Ïiellio, qui in R
h notificatymi s orif Qua illh TravetWA di Bghiahtse W%§«d W naglio 24, di lunghemma chilometri 13 882- piazza Sciarrp, a. per doniand
a

a lo orano' inió Agþáll'd, %Eë kWh Ta dilt%¾a di un sessennio, verrà regolato da un ap- la soddisfazione dell'infrascritto pa-
t sto eievuto .Bál a MÑtò Agålleinò di fattii é ebådlžÌõñidortante la data del 7 tólgëñfo ènt%h gherò da lui accettato in carta di
Södtti lli Nãjiön, ýef If 41ti file sibÈ'e à blitúW(ùb là õfkšcûn giólho dekte i teettvis

b llo di lire u e cepte i i emqua ta
5000 11 U agoato WoWente a dannò dei $1Mund 'éat§gliò ik žlbàdàà RaÏ átiale siaþrhäla sabifstatione Güi L.16,400• ili detto doÑb §3 1 udo
signor Francesco Quattring ed gn part ta úÝie%iä Ëikä á èolhþ96W6 Ahõh%¾ñ emio a cottimo per la transazione di che ha asserito essere GiovanniOdd

ud i et n älänitélinho giv%álì• pòsha abHA héràWà datanterio appatto, e qualunque lavoyante del lettoeR4cchetti a i
ik iënéa del giofifo11 anh&mtPè n. In la dit§'a oh% avrà §Ÿokhtta 11 Bana

.

bitp gner per Av rg
alÏ¾ Ofé úñá pore. é gefitithito%W Pét bifšëfe Àmiàèbìi a far þWtito flovfäline 1 doneórtenti detuthektare la chèttiphot è in r v

nAre odlidaldiente e etiatttè átrehe öfd fábiiëllik bitt ¾¾%dttifl%àto 'ai nii¾p17eitört b (didnabghguere tapó o di un bÏehte Vi qaWta eWinbíàÏe.
na a della Wiëlõ14cáld6 gbYelú'EtÌ&õ pžbilhöfakWy ed ältre-a at Abpagilare hellegnahi Giò ätañt% :ió notatby a r tudoûÊ

ce jesimino anta orto e i ubi restèà¾ýà%ÌÏa'#dbâàfki & filbló di tanzioie gròWisótfa, la semini di a r , ho protestatp ep esto coggy
b

i e a 16nh Èêfinliif¾ koWa älsèr i ad un'annata di estaglio e ýotrà 'b
syese tutt4 con senten eseguibile ëáibirdi àÏà una Àüinerkflo, sia abii òâYtello 41 tèbdifa al latole sul Grah Li- gittiinianMte Di estare

as à fel Ú%Ííftà Ýñ¾¾Rdó Itáliánò, 'oöinndlidato 6 per íÒG, dawalata'isile doorso tensi & 51 ahk
che IIgást aÏl äireú¾e. F BáÝ$a- Rohik, 19 kÑlk 1894°>. Pét 5. I'mReka, 29 agdâto 18W. If tortnin rutile lief te oferte 'déila ventesima se'adrà il mattino di sabato 30 Per 1115 agosto, åmfo ifonent'e; ga-
4130 L'usciere LORENzo PALungo. dell'entrante settefabré. gherò io.40ttosetitto, perattestaIniai

.a Ü ÈëflÏidthhiehto é ààbördÏnab a1Úadprovazione della Deputazione, cambio all'ordine & È, del signor Ca-
VÏÌ 0. Uà&orÏA, li 50 kgóËõ É75, 1 e la Ðëputazione Produciale pecchi Ëg 0, itaÌi li e inilli

niuag P al zo u is 413 Il Segre?&io.LSALVATORES the n
c
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consideratione tale domanda, ne auto- Il sindaco del comune di Sånt'Anûrei fenut di gubbltòà nötizlå che tèñu- Atto fáW. o 'a.T.T.L'
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VISÒ. 4140 n Bindaco 1*. DOMINIJANNi. ineheadettura Wa me fatta delP

(i búiedsione) cur l'interpelInto non ha chiesto c
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regolamento 8 ottobre 1870, n. 59439 A seguito deÏlIincanto tenutosi neÌ giorno d'oggi 36 Agosto 1876 in qbesto BotŸoËeritti:6Sadlvatore16M
z ,
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redi tamentari del y dre Gia- l'appalto de'tiasporti dei detenuti, corpi di reato e scotte per la provinëia di lippo Buttaoni notaro amm. rog.
como già túdorieredella obgkegazibãe Reggio Calabria venne deliberato per là%omma di lire 43,337 22, dietro l'ot- Perpopia conforine alPoriginalen
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merciante 44 Rome raþpresentante Reggio Calabila, 26 agosto 1876• del procuratore sig. GingepDitta Taglioli. 4193 Il Segraarlo pe?«gato S. FRILLÚDI. da cui è ráppi·esentáto,
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c voc I I edee t NUM RO

merid a del gio o sett
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